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REGIONE PIEMONTE BU31S1 03/08/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 14 luglio 2017, n. 37 
D.M. 4 agosto 2011, n. 156, art. 11. Sostituzione componente il Consiglio della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Biella e Vercelli. Settori Turismo e Servizi 
alle imprese. Parziale modifica del D.P.G.R. n. 38 del 02/05/2016. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista la L. 29 dicembre 1993, n. 580 per il riordino delle Camere di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura ed in particolare l’art. 12, inerente alla costituzione del Consiglio 
Camerale, come modificato dal D.Lgs. 5 febbraio 2010, n. 23 e dal D.lgs. 25 novembre 2016, n. 
219; 
 

visto il D.M. 156/2011 recante “Regolamento relativo alla designazione e nomina dei 
componenti del consiglio ed all'elezione dei membri della giunta delle camere di commercio in 
attuazione dell'articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificata dal decreto 
legislativo 15 febbraio 2010, n. 23”; 
 

visto il D.P.G.R. n. n. 38 del 02/05/2016 di nomina, tra gli altri componenti, dei Signori: 
- Andrea BARASOLO in rappresentanza del settore Turismo, su designazione dell’apparentamento 
tra ASCOM - CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia - Associazione Provinciale di Biella e 
ASCOM - CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia di Vercelli; 
- Attilio REGGIANI in rappresentanza del settore Servizi alle imprese, su designazione 
dell’apparentamento tra ASCOM - CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia - Associazione 
Provinciale di Biella, ASCOM - CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia di Vercelli, Unione 
Industriale del Vercellese e della Valsesia e Unione Industriale Biellese; 
quali componenti il Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Biella e Vercelli; 
 
 vista la nota del Presidente della Camera di Commercio di Biella e Vercelli del 08/06/2017 
(protocollo di ricevimento n. 7975/A1902A del 09/06/2017), di comunicazione delle dimissioni del 
Sig. Andrea BARASOLO; 
 

vista la nota del Presidente della Camera di Commercio di Biella e Vercelli del 13/06/2017 
(protocollo di ricevimento n. 8283/A1902A del 14/06/2017), di comunicazione delle dimissioni del 
Sig. Attilio REGGIANI; 

 
visti gli art. 10 e 11 del D.M. 156/2011 secondo cui la nomina del sostituto è effettuata sulla 

base dell’indicazione dell’apparentamento delle organizzazioni imprenditoriali o sindacali o 
dell’associazione dei consumatori che aveva designato il componente da sostituire; 

 
esaminata la designazione del Sig. Dario BERTOLI, in sostituzione del Sig. Andrea 

BARASOLO, e la relativa documentazione del 30/06/2017 (protocollo di ricevimento n. 
9310/A1902A del 30/06/2017), dell’apparentamento tra ASCOM - CONFCOMMERCIO Imprese 
per l'Italia - Associazione Provinciale di Biella e ASCOM - CONFCOMMERCIO Imprese per 
l'Italia di Vercelli e rilevatane la conformità a quanto previsto dall’art. 10, comma 1, del D.M. 
156/2011; 

 
esaminata la designazione del Sig. Giorgio BALDINI, in sostituzione del Sig. Attilio 

REGGIANI, e la relativa documentazione del 29/06/2017 (protocollo di ricevimento n. 



9273/A1902A del 30/06/2017), dell’apparentamento tra ASCOM - CONFCOMMERCIO Imprese 
per l'Italia - Associazione Provinciale di Biella, ASCOM - CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia 
di Vercelli, Unione Industriale del Vercellese e della Valsesia e Unione Industriale Biellese e 
rilevatane la conformità a quanto previsto dall’art. 10, comma 1, del D.M. 156/2011; 

 
richiamato il comma 2 bis dell’articolo 4 bis della legge 580/1993 che prevede che per le 

Camere di commercio, le loro Unioni regionali, nonché per le loro aziende speciali, tutti gli 
incarichi degli organi diversi dai collegi dei revisori sono svolti a titolo gratuito; 

 
richiamata, a tal fine, la circolare del MISE del 25 maggio 2017 prot. 195797 “Decreto 

legislativo 25 novembre 2016, n. 219 recante “Attuazione della delega di cui all’articolo 10 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle funzioni e del finanziamento delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura”. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente decreto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 

17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso, 

decreta 
 
Ai sensi dell’art. 11 del D.M. 156/2011, a parziale modifica del precedente D.P.G.R. n. 38 del 
02/05/2016: 
- il Sig. Dario BERTOLI, è nominato componente il Consiglio della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Biella e Vercelli, in rappresentanza del settore Turismo, su 
designazione dell’apparentamento tra ASCOM - CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia - 
Associazione Provinciale di Biella e ASCOM - CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia di 
Vercelli, in sostituzione del Sig. Andrea BARASOLO, dimissionario; 
 
- il Sig. Giorgio BALDINI, è nominato componente il Consiglio della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Biella e Vercelli, in rappresentanza del settore Servizi alle 
imprese, su designazione dell’apparentamento tra ASCOM - CONFCOMMERCIO Imprese per 
l'Italia - Associazione Provinciale di Biella, ASCOM - CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia di 
Vercelli, Unione Industriale del Vercellese e della Valsesia e Unione Industriale Biellese, in 
sostituzione del Sig. Attilio REGGIANI, dimissionario; 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 

Sergio Chiamparino 



REGIONE PIEMONTE BU31S1 03/08/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 1 agosto 2017, n. 42 
Ricorsi di privati, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 
56, per l'annullamento della deliberazione del Consiglio comunale di Aramengo n. 15 del 19 
aprile 2017. Rigetto. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso: 
 

- che dal 23 al 31 maggio 2017 sono pervenuti i singoli ricorsi, uguali nella forma e con 
medesimo contenuto, presentati, ai sensi dell’art. 17, comma 14, della legge regionale 5 
dicembre 1977, n. 56, da   (omissis),   per l’annullamento della deliberazione del Consiglio 
comunale di Aramengo n. 15 del 19 aprile 2017 avente ad oggetto: “Variante parziale n. 4 al 
P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 17, comma 5, della L.R. 56/1977 e s.m.i. – Controdeduzioni 
alle osservazioni e approvazione”; 

- che la legge regionale n. 56/1977, all’articolo 17, comma 7, attribuisce ai comuni la 
competenza ad approvare varianti parziali al piano regolatore, nei limiti quantitativi e 
qualitativi stabiliti nei commi 5 e 6; 

- che l’articolo 17, comma 14, della legge regionale citata consente a chiunque di presentare 
ricorso al Presidente della Giunta regionale per l’annullamento di tali varianti se i loro 
contenuti eccedono quelli stabiliti dalla legge; 

- che la variante parziale di cui alla deliberazione consiliare n. 15 del 19 aprile 2017 è stata 
approvata dal Comune di Aramengo con la procedura dell’articolo 17, comma 7, della legge 
regionale n. 56/1977. 

 
Rilevato: 
 

- che i ricorrenti chiedono l’annullamento della variante approvata dal Comune di Aramengo 
sostenendo che, poiché modifica l’impianto strutturale del piano regolatore generale 
comunale (P.R.G.C.) vigente, non può considerarsi variante parziale, e che non rientra 
quindi tra quelle che il comune può autonomamente approvare; 

- che il carattere strutturale della variante emerge, ad avviso dei ricorrenti, dai seguenti  punti: 
 
1) le infrastrutture proposte con la variante parziale hanno indubbia rilevanza sovracomunale, 

soprattutto in considerazione delle caratteristiche del Comune di Aramengo, di soli seicento 
abitanti; 

 
2) il rilevante consumo di suolo agricolo coltivato, oltre alle modificazioni orografiche 

previste; 
 

3) il bilancio ambientale dell’intervento è sicuramente negativo a causa dell’impianto di 
cogenerazione e degli impianti tecnologici previsti, funzionali all’esercizio dell’impianto 
sportivo; infatti, le emissioni in atmosfera sia dell’impianto sia del traffico di mezzi pesanti, 
indotto dall’approvvigionamento della materia che alimenterebbe l’impianto e dalla 
successiva asportazione dei residui, modificherebbero negativamente le caratteristiche 
agricole e naturalistiche di questa zona del Monferrato, che devono essere tutelate.    

 
Considerato: 
 



- che il Comune di Aramengo, informato del ricorso, ha presentato le proprie deduzioni tramite 
posta elettronica certificata con la nota protocollo n. 975 del 20 giugno 2017, affermando il pieno 
rispetto della procedure previste dall’articolo 17, comma 7, della legge regionale citata e la coerenza 
delle stesse con il disposto normativo ed, in particolare, che: 

 
1) il dimensionamento dell’area e dell’impianto, attualmente non soddisfatto dai servizi esistenti 

in un ambito territoriale opportunamente significativo, sarà definito sulla base delle effettive 
esigenze e supportato da specifico studio relativo al bacino di utenza e alla domanda effettiva 
di servizio; 

 
2) l’area F, già presente nel vigente PRGC, è un’area di servizi privati di interesse pubblico 

lungo la strada di collegamento tra la strada provinciale e la cascina Canuto; la superficie di 
tale area non viene computata ai fini del soddisfacimento degli standards per servizi pubblici; 
l’area S14 è invece un’area per servizi di cui all’articolo 21 della legge regionale 56/1977 e, 
come tale, concorre al soddisfacimento degli standards prescritti al suddetto articolo 21. Sono 
state mantenute due diverse denominazioni alle due aree al fine di poterle contabilizzare in 
modo diverso; 

 
3) la variante parziale non coinvolge previsioni insediative; tuttavia il comune ha provveduto 

all’adozione preliminare della perimetrazione del centro abitato con la deliberazione consiliare 
7 novembre 2016, n. 18, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, numero 5bis e dell’articolo 81 
della legge regionale 56/1977; la borgata Canuto, oggetto della variante parziale, è stata 
perimetrata come nucleo abitato; 

 
4) l’esclusione dal procedimento di valutazione ambientale strategica è supportata dai contributi 

pervenuti, in fase di verifica di assoggettabilità, da parte dei soggetti competenti in materia 
ambientale e dei soggetti interessati; 

 
5) i possibili effetti generati dall’impianto di cogenerazione ad energie rinnovabili sono stati 

ricompresi all’interno dell’analisi relativa al centro sportivo; 
 

6) sul traffico veicolare verranno effettuate indagini più approfondite nella fase di pianificazione 
di maggior dettaglio. 

 
- che il 24 marzo 2017, con il parere in merito al pronunciamento di compatibilità della variante 
parziale n. 5 al P.R.G.C. del comune di Aramengo, la Provincia di Asti ha dichiarato: 

 
- la conformità alle condizioni di classificazione come parziale della variante di cui al 

comma 5 dell’art. 17 della legge regionale 56/1977; 
- la conformità ai parametri di cui al comma 6 dell’art. 17 della legge regionale 

56/1977; 
- la compatibilità con il Piano Territoriale Provinciale e con i progetti sovracomunali 

approvati, a condizione che la medesima sia integrata, in sede di approvazione 
definitiva, con i contenuti di cui alla verifica di compatibilità della variante parziale 
rispetto al Piano Territoriale Provinciale. 

 
Considerato: 
 

- che il comma 5 dell’articolo 17 della legge regionale n. 56/77, recita: 
  



“Sono varianti parziali al piano regolatore generale (P.R.G.) le modifiche che soddisfano tutte le 
seguenti condizioni: 
 
a) non modificano l’impianto strutturale del P.R.G. vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione;  
b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale 
o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 
c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 0,5 
metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge; 
d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 0,5 
metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla presente legge; 
e) non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione del 
P.R.G. vigente nei comuni la cui popolazione residente supera i diecimila abitanti; non 
incrementano la predetta capacità insediativa residenziale in misura superiore al quattro per cento, 
nei comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti, con un minimo di 500 metri quadrati 
di superficie utile lorda comunque ammessa; tali incrementi sono consentiti ad avvenuta attuazione 
di almeno il 70 per cento delle previsioni del P.R.G. vigente relative ad aree di nuovo impianto e di 
completamento a destinazione residenziale; l’avvenuta attuazione è dimostrata conteggiando gli 
interventi realizzati e quelli già dotati di titolo abilitativo edilizio; 
f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal P.R.G. vigente, 
relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al 6 
per cento nei comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti, al 3 per cento nei comuni 
con popolazione residente compresa tra i diecimila e i ventimila abitanti, al 2 per cento nei comuni 
con popolazione residente superiore a ventimila abitanti;  
g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal P.R.G. vigente; 
h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela e 
salvaguardia ad essi afferenti”; 
 

- che il successivo comma 6 recita: 
 
“I limiti dimensionali di cui al comma 5 sono inderogabili e si intendono riferiti all'intero arco di 
validità temporale del P.R.G.; le previsioni insediative, oggetto di variante parziale, devono 
interessare aree interne o contigue a centri o nuclei abitati, comunque dotate di opere di 
urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali o aree edificate dismesse o 
degradate o da riqualificare anch’esse dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate 
funzionalmente con quelle comunali. A tal fine gli elaborati della variante comprendono una tavola 
schematica delle urbanizzazioni primarie esistenti negli ambiti oggetto di variante. Le previsioni 
insediative, oggetto di variante parziale, devono risultare compatibili o complementari con le 
destinazioni d’uso esistenti”; 
 

- che il comma 3 dello stesso articolo 17 definisce varianti generali al piano regolatore quelle 
modifiche che producono i seguenti effetti:  
 
“a) interessano l’intero territorio comunale; 
b) modificano l’intero impianto strutturale, urbanistico o normativo, del P.R.G.”; 
 
      - che il comma 4 definisce varianti strutturali le modifiche che non rientrano in alcuna delle 
tipologie individuate nei commi 3, 5 e 12 nonché le varianti di adeguamento del piano regolatore 
generale al piano per l’assetto idrogeologico (PAI) o al piano territoriale di coordinamento 



provinciale (PTCP) e le varianti di adeguamento alla normativa in materia di industrie a rischio di 
incidente rilevante. 
 
Accertato preliminarmente che il ricorso è stato presentato nei termini previsti dalla legge, entro 
trenta giorni dalla pubblicazione. 

 
Ricordato che non sono sindacabili dalla Regione, ai sensi dell’articolo 17 citato, le modalità 
seguite dal Comune nell’iter formativo della variante e le loro motivazioni. 
 
Ritenuto che la variante, approvata dal Comune di Aramengo con la deliberazione consiliare n. 15 
del 19 aprile 2017, non integrando le caratteristiche indicate nei commi 3 e 4 dell’articolo 17 citato, 
assume i connotati di variante parziale in quanto: 
 

a) non determina ricadute su ambiti esterni al territorio comunale e non modifica la 
funzionalità dell’impianto strutturale del Piano regolatore generale vigente, inteso come 
l’insieme delle previsioni, cartografiche o normative, che definiscono le scelte 
strategiche e gli obiettivi; 

b) non produce incrementi delle superfici territoriali o degli indici di edificabilità del Piano 
regolatore generale vigente relativi alle attività economico produttive, direzionali, 
turistico-ricettive in misura superiore al due per cento; 

c) non determina variazioni che interessano la capacità insediativa residenziale in modo 
non superiore ai limiti stabiliti dalla legge e dal Piano regolatore generale vigente; 

d) non produce ricadute sulla struttura generale dei vincoli; 
 
tanto premesso, 
 
visto il  decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199; 
 
vista la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della deliberazione della Giunta 
regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

decreta 
 
di rigettare, per le ragioni esposte, tutti i singoli ricorsi, uguali nella forma e con medesimo 
contenuto, presentati ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 
56 per l’annullamento della deliberazione del Consiglio comunale di Aramengo n. 15 del 19 aprile 
2017 da   (omissis). 
 
Avverso la presente decisione è possibile proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni dalla comunicazione o dall’intervenuta piena conoscenza oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU31S1 03/08/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 1 agosto 2017, n. 43 
D.M. 4 agosto 2011, n. 156, art. 11. Sostituzione componente il Consiglio della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Asti, in rappresentanza del settore 
Commercio. Parziale modifica del D.P.G.R. n. 73 del 10/07/2015 e del D.P.G.R. n. 85 del 
1/09/2015. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista la L. 29 dicembre 1993, n. 580 per il riordino delle Camere di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura ed in particolare l’art. 12, inerente alla costituzione del Consiglio 
Camerale, come modificato dal D.Lgs. 5 febbraio 2010, n. 23 e dal D.lgs. 25 novembre 2016, n. 
219; 
 

visto il D.M. 156/2011 recante “Regolamento relativo alla designazione e nomina dei 
componenti del consiglio ed all'elezione dei membri della giunta delle camere di commercio in 
attuazione dell'articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificata dal decreto 
legislativo 15 febbraio 2010, n. 23”; 
 

visto il D.P.G.R. n. 73 del 10/07/2015 di nomina dei componenti il Consiglio della Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Asti; 
 

visto il D.P.G.R. n. 85 del 1/09/2015 di parziale modifica del suddetto D.P.G.R. n. 73/2015, 
di nomina del Sig. Maurizio RASERO quale componente il Consiglio della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Asti in rappresentanza del settore Commercio, su 
designazione dell’apparentamento tra Confcommercio Imprese per l’Italia della provincia di Asti e 
FIT Federazione Italiana Tabaccai, in sostituzione del Sig. Secondo Carlo PENNA, dimissionario; 
 
 vista la nota del Presidente della Camera di Commercio di Asti del 03/07/2017 (protocollo di 
ricevimento n. 9407/A1902A del 04/07/2017), di comunicazione delle dimissioni del Sig. Maurizio 
RASERO; 

 
visti gli artt. 10 e 11 del D.M. 156/2011 secondo cui la nomina del sostituto è effettuata sulla 

base dell’indicazione dell’apparentamento delle organizzazioni imprenditoriali o sindacali o 
dell’associazione dei consumatori che aveva designato il componente da sostituire; 

 
esaminata la designazione del Sig. Armando MESCHIA, in sostituzione del Sig. Maurizio 

RASERO, e la relativa documentazione del 20/07/2017 (protocollo di ricevimento n. 
10392/A1902A del 20/07/2017), dell’apparentamento tra Confcommercio Imprese per l’Italia della 
provincia di Asti e FIT Federazione Italiana Tabaccai; 

 
rilevatane la conformità a quanto previsto dall’art. 10, comma 1, del D.M. 156/2011; 
 
richiamato il comma 2 bis dell’articolo 4 bis della legge 580/1993 che prevede che per le 

Camere di commercio, le loro Unioni regionali, nonché per le loro aziende speciali, tutti gli 
incarichi degli organi diversi dai collegi dei revisori sono svolti a titolo gratuito; 

 
richiamata, a tal fine, la circolare del MISE del 25 maggio 2017 prot. 195797 “Decreto 

legislativo 25 novembre 2016, n. 219 recante “Attuazione della delega di cui all’articolo 10 della 



legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle funzioni e del finanziamento delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura”. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente decreto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 

17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso, 

decreta 
 
Ai sensi dell’art. 11 del D.M. 156/2011, a parziale modifica del D.P.G.R. n. 73 del 10/07/2015 e del 
D.P.G.R. n. 85 del 1/09/2015, il Sig. Armando MESCHIA, è nominato componente il Consiglio 
della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Asti, in rappresentanza del 
settore Commercio, su designazione dell’apparentamento tra Confcommercio Imprese per l’Italia 
della provincia di Asti e FIT Federazione Italiana Tabaccai, in sostituzione del Sig. Maurizio 
RASERO, dimissionario. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 

Sergio Chiamparino 



 

REGIONE PIEMONTE BU31S1 03/08/2017 
 

Deliberazione del Consiglio regionale 18 luglio 2017, n. 207 - 27011 
 Indizione, ai sensi del titolo III della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare 
e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo), di referendum consultivo per 
l’istituzione del Comune di Valle Cannobina mediante fusione dei comuni di Cavaglio 
Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta in Provincia del Verbano Cusio Ossola. 

 
(omissis) 

Il Consiglio regionale 
 

visto il disegno di legge regionale n. 262 di “Istituzione del Comune di Valle Cannobina mediante 
fusione dei Comuni di Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta in Provincia del Verbano 
Cusio Ossola” e la documentazione allo stesso allegata; 
 
viste le deliberazioni consiliari dei comuni di Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta, 
rispettivamente n. 5 del 25 marzo 2017, n. 6 del 7 aprile e n. 9 del 31 marzo 2017 con le quali si 
richiede alla Regione l’istituzione di un nuovo comune mediante fusione degli attuali comuni di 
Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta; 
 
visto l’articolo 133, secondo comma, della Costituzione e l’articolo 15 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali), i quali dispongono 
che per l’istituzione nel territorio della Regione di nuovi comuni siano sentite le popolazioni 
interessate; 
 
visto l’articolo 3 della legge regionale 2 dicembre 1992, n. 51 (Disposizioni in materia di 
circoscrizioni comunali, unione e fusione di Comuni, circoscrizioni provinciali) il quale disciplina 
l’istituzione di nuovi comuni anche mediante fusione di comuni già esistenti e prevede, per tale 
procedura, preliminarmente, l’indizione di un referendum consultivo approvato con deliberazione 
del Consiglio regionale, al fine di sentire le popolazioni interessate; 
 
visto l’articolo 11 della legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia 
di enti locali) il quale, al comma 2, stabilisce che su richiesta dei comuni interessati alla fusione, la 
Giunta regionale presenti un disegno di legge per l'istituzione del nuovo comune; 
 
visto il titolo III della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare e degli enti locali e 
referendum abrogativo e consultivo), in quanto recante le disposizioni sull’indizione, 
organizzazione e svolgimento del referendum consultivo nonché sulla proclamazione del risultato 
referendario e sugli adempimenti conseguenti e successivi; 
 
considerata la situazione dei comuni sopra citati, risultante dalla documentazione che accompagna, 
ai sensi dell’articolo 3 della l.r. 51/1992, il disegno di legge n.262 e da cui è emerso che la fusione 
dei suddetti comuni comporterebbe sicuri vantaggi per i residenti e per la gestione amministrativa e 
finanziaria delle amministrazioni in esame; 
 
preso, in particolare, atto del percorso comune intrapreso dai comuni di Cavaglio Spoccia, Cursolo 
Orasso e Falmenta con la partecipazione alla Unione del lago Maggiore; 
 
preso, inoltre, atto del parere favorevole in ordine all’istituzione del Comune di Valle Cannobina 
mediante fusione dei comuni di Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta in Provincia del 
Verbano Cusio Ossola espresso ai sensi dell’articolo 3 della l.r. 51/1992, dal Consiglio provinciale 
del Verbano Cusio Ossola, con deliberazione 21 giugno 2017, n. 31; 



 

rilevata la necessità di deliberare l’effettuazione di un referendum consultivo su tutto il territorio 
dei comuni di Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta, in quanto ritenuto opportuno sentire 
l’intera popolazione dei due comuni coinvolti nella fusione in oggetto, al fine di provvedere alla 
successiva eventuale approvazione della legge sull’istituzione del nuovo comune conseguente alla 
fusione dei suddetti comuni; 
 
ritenuto che il quesito da sottoporre a referendum possa consistere nella seguente formula: 
“Volete l’istituzione di un nuovo comune, denominato Valle Cannobina mediante fusione dei 
comuni di Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta in Provincia del Verbano Cusio Ossola?”; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 34 della l.r. 4/1973 il referendum viene indetto con decreto 
del Presidente della Giunta regionale che fissa la data di convocazione degli elettori in una 
domenica compresa tra il 15 aprile ed il 15 giugno oppure in una domenica compresa tra il 1° 
ottobre ed il 15 novembre, a seconda che la deliberazione del Consiglio regionale favorevole 
all'effettuazione del referendum consultivo sia divenuta esecutiva entro il 31 gennaio o entro il 31 
luglio; 
 
considerato inoltre, che agli oneri derivanti dallo svolgimento delle operazioni referendarie si farà 
fronte secondo il disposto di cui all’articolo 40 della l.r. 4/1973 che prevede una anticipazione delle 
spese per le operazioni referendarie da parte dei comuni interessati e un successivo rimborso da 
parte della Regione; 
 
preso atto che la I commissione consiliare regionale in data 17 luglio 2017 ha espresso in proposito 
parere favorevole a maggioranza dei presenti 
 

d e l i b e r a 
 

- lo svolgimento di un referendum consultivo regionale, ai sensi e con le modalità di cui al titolo III 
della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum 
abrogativo e consultivo), per l’istituzione del nuovo Comune di Valle Cannobina mediante fusione 
dei comuni di Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta in Provincia del Verbano Cusio 
Ossola, richiesta dalle stesse amministrazioni comunali con le deliberazioni consiliari, 
rispettivamente, n. 5 del 25 marzo 2017, n. 6 del 7 aprile e n. 9 del 31 marzo 2017; 
 
- di dare atto che, ai sensi dell'articolo 33, comma terzo, lettera a), della l.r. 4/1973, partecipano al 
referendum consultivo tutti gli elettori dei comuni interessati dalla variazione territoriale; 
 
- che la consultazione referendaria venga indetta, ai sensi dell’articolo 34 della l.r. 4/1973, con 
decreto del Presidente della Giunta regionale in una domenica compresa tra il 1° ottobre e il 15 
novembre su tutto il territorio dei comuni di Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta e che il 
quesito da sottoporre a referendum consista nella seguente formula: 
 
“Volete l’istituzione di un nuovo comune denominato Valle Cannobina mediante fusione dei 
comuni di Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta in Provincia del Verbano Cusio 
Ossola?”; 
 
- di dare, inoltre, atto che agli oneri derivanti dallo svolgimento delle operazioni referendarie si farà 
fronte secondo il disposto di cui all’articolo 40 della l.r. 4/1973 che prevede una anticipazione delle 
spese per le operazioni referendarie da parte dei comuni interessati e un successivo rimborso da 
parte della Regione; 
 



 

- di trasmettere al Presidente della Giunta regionale il presente provvedimento per l'indizione del 
referendum. 
 

(omissis) 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU31S1 03/08/2017 
 

Deliberazione del Consiglio regionale 18 luglio 2017, n. 208 - 27020 
Indizione, ai sensi del titolo III della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare 
e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo), di referendum consultivo per 
l’istituzione del Comune di Cellio con Breia mediante fusione dei comuni di Cellio e di Breia 
in Provincia di Vercelli. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale 

 
visto il disegno di legge regionale n. 264 di “Istituzione del Comune di Cellio con Breia mediante 
fusione dei comuni di Cellio e di Breia in Provincia di Vercelli” e la documentazione allo stesso 
allegata; 
 
viste le deliberazioni consiliari dei comuni di Cellio e di Breia, rispettivamente n. 1 del 23 febbraio 
2017 e n. 14 del 18 marzo 2017, con le quali si richiede alla Regione l’istituzione di un nuovo 
comune mediante fusione degli attuali comuni di Cellio e di Breia; 
 
visto l’articolo 133, secondo comma, della Costituzione e l’articolo 15 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali), i quali dispongono 
che per l’istituzione nel territorio della Regione di nuovi comuni siano sentite le popolazioni 
interessate; 
 
visto l’articolo 3 della legge regionale 2 dicembre 1992, n. 51 (Disposizioni in materia di 
circoscrizioni comunali, unione e fusione di Comuni, circoscrizioni provinciali) il quale disciplina 
l’istituzione di nuovi comuni anche mediante fusione di comuni già esistenti e prevede, per tale 
procedura, preliminarmente, l’indizione di un referendum consultivo approvato con deliberazione 
del Consiglio regionale, al fine di sentire le popolazioni interessate; 
 
visto l’articolo 11 della legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia 
di enti locali) il quale, al comma 2, stabilisce che su richiesta dei comuni interessati alla fusione, la 
Giunta regionale presenti un disegno di legge per l'istituzione del nuovo comune; 
 
visto il titolo III della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare e degli enti locali e 
referendum abrogativo e consultivo), in quanto recante le disposizioni sull’indizione, 
organizzazione e svolgimento del referendum consultivo nonché sulla proclamazione del risultato 
referendario e sugli adempimenti conseguenti e successivi; 
 
considerata la situazione dei comuni sopra citati, risultante dalla documentazione che accompagna, 
ai sensi dell’articolo 3 della l.r. 51/1992, il disegno di legge n. 264 e da cui è emerso che la fusione 
dei suddetti comuni comporterebbe sicuri vantaggi per i residenti e per la gestione amministrativa e 
finanziaria delle amministrazioni in esame; 
 
constatato che la scelta di fondersi è frutto di un’attenta analisi dell’attuale situazione di difficoltà e 
dettata dalla consapevolezza e dal timore di non poter garantire l’adeguatezza dei servizi ai 
cittadini, il cui livello potrebbe, invece, essere migliorato attraverso lo strumento della fusione; 
 
preso, inoltre, atto del parere favorevole espresso dal Consiglio provinciale di Vercelli, ai sensi 
dell’articolo 3 della l.r. 51/1992, in ordine all’istituzione del Comune di Cellio con Breia mediante 
fusione dei comuni di Cellio e di Breia, con deliberazione 26 maggio 2017, n. 25; 
 



 

rilevata la necessità di deliberare l’effettuazione di un referendum consultivo su tutto il territorio 
dei comuni di Cellio e di Breia, in quanto ritenuto opportuno sentire l’intera popolazione dei due 
comuni coinvolti nella fusione in oggetto, al fine di provvedere alla successiva eventuale 
approvazione della legge sull’istituzione del nuovo comune conseguente alla fusione dei suddetti 
comuni; 
 
ritenuto che il quesito da sottoporre a referendum possa consistere nella seguente formula: 
“Volete l’istituzione di un nuovo comune, denominato di Cellio con Breia mediante fusione dei 
comuni di Cellio e di Breia in Provincia di Vercelli ?”; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 34 della l.r. 4/1973 il referendum viene indetto con decreto 
del Presidente della Giunta regionale che fissa la data di convocazione degli elettori in una 
domenica compresa tra il 15 aprile ed il 15 giugno oppure in una domenica compresa tra il 1° 
ottobre ed il 15 novembre, a seconda che la deliberazione del Consiglio regionale, favorevole 
all'effettuazione del referendum consultivo, sia divenuta esecutiva entro il 31 gennaio o entro il 31 
luglio; 
 
considerato inoltre, che agli oneri derivanti dallo svolgimento delle operazioni referendarie si farà 
fronte secondo il disposto di cui all’articolo 40 della l.r. 4/1973 che prevede una anticipazione delle 
spese per le operazioni referendarie da parte dei comuni interessati e un successivo rimborso da 
parte della Regione; 
 
preso atto che la I commissione consiliare regionale in data 17 luglio 2017 ha espresso in proposito 
parere favorevole a maggioranza dei presenti 
 

d e l i b e r a 
 

- lo svolgimento di un referendum consultivo regionale, ai sensi e con le modalità di cui al titolo III 
della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum 
abrogativo e consultivo), per l’istituzione del nuovo Comune di Cellio con Breia mediante fusione 
dei comuni di Cellio e di Breia in Provincia di Vercelli, richiesta dalle stesse amministrazioni 
comunali con le deliberazioni consiliari, rispettivamente, n. 1 del 23 febbraio 2017 e n. 14 del 18 
marzo 2017; 
 
- di dare atto che, ai sensi dell'articolo 33, comma terzo, lettera a), della l.r. 4/1973, partecipano al 
referendum consultivo tutti gli elettori dei comuni interessati dalla variazione territoriale; 
 
- che la consultazione referendaria venga indetta, ai sensi dell’articolo 34 della l.r. 4/1973, con 
decreto del Presidente della Giunta regionale in una domenica compresa tra il 1° ottobre e il 15 
novembre su tutto il territorio dei comuni di Cellio e di Breia e che il quesito da sottoporre a 
referendum consista nella seguente formula: 
 
“Volete l’istituzione di un nuovo comune denominato Cellio con Breia mediante fusione dei 
comuni di Cellio e di Breia in Provincia di Vercelli?”; 
 
- di dare, inoltre, atto che agli oneri derivanti dallo svolgimento delle operazioni referendarie si farà 
fronte secondo il disposto di cui all’articolo 40 della l.r. 4/1973 che prevede una anticipazione delle 
spese per le operazioni referendarie da parte dei comuni interessati e un successivo rimborso da 
parte della Regione; 
 



 

- di trasmettere al Presidente della Giunta regionale il presente provvedimento per l'indizione del 
referendum. 

(omissis) 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU31S1 03/08/2017 
 

Deliberazione del Consiglio regionale 18 luglio 2017, n. 209 - 27023 
Indizione, ai sensi del titolo III della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare 
e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo), di referendum consultivo per 
l'istituzione del Comune di Alluvioni Piovera mediante fusione dei comuni di Alluvioni 
Cambiò e di Piovera in Provincia di Alessandria. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale 

 
visto il disegno di legge regionale n. 263 di “Istituzione del Comune di Alluvioni Piovera mediante 
fusione dei Comuni di Alluvioni Cambiò e di Piovera in Provincia di Alessandria” e la 
documentazione allo stesso allegata; 
 
viste le deliberazioni consiliari dei comuni di Alluvioni Cambiò e di Piovera, rispettivamente n. 9 
del 28 marzo 2017 e n. 13 del 29 marzo 2017, con le quali si richiede alla Regione l’istituzione di 
un nuovo comune mediante fusione degli attuali comuni di Alluvioni Cambiò e di Piovera; 
 
visto l’articolo 133, secondo comma, della Costituzione e l’articolo 15 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali), i quali dispongono 
che per l’istituzione nel territorio della Regione di nuovi comuni siano sentite le popolazioni 
interessate; 
 
visto l’articolo 3 della legge regionale 2 dicembre 1992, n. 51 (Disposizioni in materia di 
circoscrizioni comunali, unione e fusione di Comuni, circoscrizioni provinciali) il quale disciplina 
l’istituzione di nuovi comuni anche mediante fusione di comuni già esistenti e prevede, per tale 
procedura, preliminarmente, l’indizione di un referendum consultivo approvato con deliberazione 
del Consiglio regionale, al fine di sentire le popolazioni interessate; 
 
visto l’articolo 11 della legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia 
di enti locali) il quale, al comma 2, stabilisce che su richiesta dei comuni interessati alla fusione, la 
Giunta regionale presenti un disegno di legge per l'istituzione del nuovo comune; 
 
visto il titolo III della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare e degli enti locali e 
referendum abrogativo e consultivo), in quanto recante le disposizioni sull’indizione, 
organizzazione e svolgimento del referendum consultivo nonché sulla proclamazione del risultato 
referendario e sugli adempimenti conseguenti e successivi; 
 
considerata la situazione dei comuni sopra citati, risultante dalla documentazione che accompagna, 
ai sensi dell’articolo 3 della l.r. 51/1992, il disegno di legge n. 263 e da cui è emerso che la fusione 
dei suddetti comuni comporterebbe sicuri vantaggi per i residenti e per la gestione amministrativa e 
finanziaria delle amministrazioni in esame; 
 
preso, in particolare, atto del percorso comune intrapreso dai comuni di Alluvioni Cambiò e di 
Piovera con una convenzione per la gestione associata delle funzioni comunali, evolutosi in seguito 
con la partecipazione alla medesima Unione di comuni Terre di Fiume; 
 
preso, inoltre, atto del parere favorevole in ordine all’istituzione del Comune di Alluvioni Piovera 
mediante fusione dei comuni di Alluvioni Cambiò e di Piovera espresso ai sensi dell’articolo 3 della 
l.r. 51/1992, dal Consiglio provinciale di Alessandria, con deliberazione 11 luglio 2017, n. 27; 
 



 

rilevata la necessità di deliberare l’effettuazione di un referendum consultivo su tutto il territorio 
dei comuni di Alluvioni Cambiò e di Piovera, in quanto ritenuto opportuno sentire l’intera 
popolazione dei due comuni coinvolti nella fusione in oggetto, al fine di provvedere alla successiva 
eventuale approvazione della legge sull’istituzione del nuovo comune conseguente alla fusione dei 
suddetti comuni; 
 
ritenuto che il quesito da sottoporre a referendum possa consistere nella seguente formula: 
“Volete l’istituzione di un nuovo comune, denominato Alluvioni Piovera, mediante la fusione degli 
attuali comuni di Alluvioni Cambiò e di Piovera in Provincia di Alessandria?”; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 34 della l.r. 4/1973 il referendum viene indetto con decreto 
del Presidente della Giunta regionale che fissa la data di convocazione degli elettori in una 
domenica compresa tra il 15 aprile ed il 15 giugno oppure in una domenica compresa tra il 1° 
ottobre ed il 15 novembre, a seconda che la deliberazione del Consiglio regionale, favorevole 
all'effettuazione del referendum consultivo, sia divenuta esecutiva entro il 31 gennaio o entro il 31 
luglio; 
 
considerato inoltre, che agli oneri derivanti dallo svolgimento delle operazioni referendarie si farà 
fronte secondo il disposto di cui all’articolo 40 della l.r. 4/1973 che prevede una anticipazione delle 
spese per le operazioni referendarie da parte dei comuni interessati e un successivo rimborso da 
parte della Regione; 
 
preso atto che la I commissione consiliare regionale in data 17 luglio 2017 ha espresso in proposito 
parere favorevole a maggioranza dei presenti 

 
d e l i b e r a 

 
- lo svolgimento di un referendum consultivo regionale, ai sensi e con le modalità di cui al titolo III 
della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum 
abrogativo e consultivo), per l’istituzione del nuovo Comune di Alluvioni Piovera mediante fusione 
dei comuni di Alluvioni Cambiò e di Piovera in Provincia di Alessadria, richiesta dalle stesse 
amministrazioni comunali con le deliberazioni consiliari, rispettivamente, n. 9 del 28 marzo 2017 e 
n. 13 del 29 marzo 2017; 
 
- di dare atto che, ai sensi dell'articolo 33, comma terzo, lettera a), della l.r. 4/1973, partecipano al 
referendum consultivo tutti gli elettori dei comuni interessati dalla variazione territoriale; 
 
- che la consultazione referendaria venga indetta, ai sensi dell’articolo 34 della l.r. 4/1973, con 
decreto del Presidente della Giunta regionale in una domenica compresa tra il 1° ottobre e il 15 
novembre su tutto il territorio dei comuni di Alluvioni Cambiò e di Piovera e che il quesito da 
sottoporre a referendum consista nella seguente formula: 
 
“Volete l’istituzione di un nuovo comune denominato Alluvioni Piovera, mediante la fusione 
degli attuali comuni di Alluvioni Cambiò e di Piovera in Provincia di Alessandria?”; 
 
- di dare, inoltre,  atto che agli oneri derivanti dallo svolgimento delle operazioni referendarie si farà 
fronte secondo il disposto di cui all’articolo 40 della l.r. 4/1973 che prevede una anticipazione delle 
spese per le operazioni referendarie da parte dei comuni interessati e un successivo rimborso da 
parte della Regione; 
 



 

- di trasmettere al Presidente della Giunta regionale il presente provvedimento per l'indizione del 
referendum. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU31S1 03/08/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 766 
PSR 2014-2020 - Misura 10, operazione 10.1.3, azioni 1 e 2. Campagna 2016: modifiche alla 
graduatoria di cui all'Allegato 1 della D.D. n. 864 del 10.10.2016 in ottemperanza 
all'ordinanza del TAR n. 245/2017 
 
Visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) che, 
nell’ambito della politica agricola comune, definisce gli obiettivi e le priorità dell’Unione in materia 
di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le misure da adottare per attuare la politica di 
sviluppo rurale; 
 
considerato in particolare l’articolo 28 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” con i paragrafi 1-8 
del reg. (UE)1305/2013 che corrispondono alla sottomisura 10.1 Pagamenti per impegni 
agroclimatico-ambientali, che prevede impegni aventi durata almeno quinquennale con pagamenti 
per i beneficiari a cadenza annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell’Allegato II del 
medesimo regolamento; 
 
visto, inoltre, il reg. delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della Commissione e successive 
modifiche ed integrazioni per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili, tra 
l’altro, allo sviluppo rurale; 
 
visto, altresì, il reg. (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 della Commissione e successive modifiche ed 
integrazioni che integra talune disposizioni del reg. (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie ed all’art. 9 prevede l’esclusione del doppio finanziamento delle pratiche agroambientali 
aventi similitudini con le pratiche benefiche per il clima e l’ambiente (inverdimento e pratiche 
equivalenti) e con il sostegno accoppiato di cui rispettivamente agli articoli 43 e 52 del reg. (UE) n. 
1307/2013 e considerato che tale regola potrà provocare riduzioni del livello unitario dei premi; 
 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015, e adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015 e viste le modifiche di cui alla Decisione 
C(2017) 1430 del 23.02.2017, recepite con la DGR n. 15-4760 del 13.03.2017; 
 
vista la Deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 21-3089 del 29/03/2016 avente come 
oggetto: “Regolamento (UE) 1305/2013 e s.m.i.: sostegno allo sviluppo rurale mediante il fondo 
FEASR. Campagna 2016: presentazione di nuovi impegni giuridici (domande di sostegno e di 
pagamento) ai sensi della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” e della misura 11 
“Agricoltura biologica” del PSR 2014-2020”; 
 
visto che la citata DGR demanda alla Direzione Agricoltura, Settore Programmazione e 
coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile, di adottare gli atti necessari per l’attuazione 
della medesima DGR; 
 
tenuto conto della Determinazione dirigenziale (DD) n. 248 del 21.04.2016 avente per oggetto 
”Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la presentazione delle domande di 
sostegno (e di pagamento) della misura 10 Pagamenti agro-climatico-ambientali - Sottomisura 10.1 
del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte ai sensi della DGR n. 21-3089 del 29/03/2016 e s.m.i.” 
ed in particolare l’Allegato (bando) che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 



 
vista l’assegnazione finanziaria compiuta dalla citata DD n. 248 del 21.04.2016 a favore 
dell’operazione 10.1.3 “Tecniche di agricoltura conservativa” composta dalle azioni: 10.1.3.1 
Introduzione delle tecniche di minima lavorazione, 10.1.3.2 Introduzione delle tecniche di semina 
su sodo e 10.1.3.3 Apporto di matrici organiche in sostituzione della concimazione minerale, pari 
complessivamente a 15,4 milioni di € per un quinquennio (3,08 milioni di € per anno), di cui 9,8 
milioni di € per un quinquennio (1,96 milioni di € per anno) per le azioni 1 e 2, considerate in 
un’unica graduatoria; 
 
vista la domanda di sostegno (e di pagamento) e successiva modifica presentata dalla ditta avente 
CUAA 02488060035 per la campagna 2016 ai sensi, tra l’altro, dell’operazione 10.1.3 azione 
10.1.3.1 di cui alla DD n. 248 del 21.04.2016; 
 
dato atto che con la DD n. 864 del 10.10.2016, nell’ambito dell’assegnazione finanziaria della DD 
n. 248 del 21.04.2016, è stata approvata, tra l’altro, la graduatoria di cui al suo Allegato 1, che ha 
individuato per le citate azioni 1 e 2 dell’operazione 10.1.3: 
- le domande “Ammissibili e finanziabili” dalla posizione 1 alla 103, fino all’occorrenza di 

1.958.560,39 € per il primo anno, 
- le domande “Ammissibili ma non finanziabili” dalla posizione 104 alla 135, 
- le domande “Non ammissibili” collocate nelle ultime 9 righe della tabella che costituisce la 

graduatoria; 
 
precisato, inoltre, che la citata DD n. 864 del 10.10.12016 ha subito modifiche non riguardanti 
l’Allegato 1; 
 
considerato il punteggio (6 punti) e la posizione n. 107 assegnata alla domanda della Ditta citata in 
precedenza che ne hanno determinato l’esito “Ammissibile ma non finanziabile”; 
 
visto il ricorso n. 491/2017 presentato al TAR Piemonte dalla ditta avente CUAA 02488060035 
contro il rigetto dell’istanza di riesame della posizione della domanda presentata ai sensi 
dell’operazione 10.1.3.1 e contro ogni atto presupposto e/o preordinato e/o collegato e/o 
conseguente; 
 
preso atto dell’Ordinanza del TAR Piemonte n. 245/2017, che sospende il provvedimento e manda 
all’amministrazione regionale di rivalutare la posizione della ditta ricorrente alla luce di quanto 
indicato in motivazione; 
 
ritenuto di ottemperare alla citata Ordinanza effettuando le seguenti operazioni, illustrate nel 
verbale agli atti del Settore: 
 

- ripristinando la domanda di sostegno (e pagamento) e i dati in essa contenuti secondo le 
premesse della citata ordinanza del TAR, 

 
- ricalcolando il punteggio (da a 6 a 8 punti totali) e gli altri criteri di priorità (rapporto SAU 

ad impegno/SAU seminativi da 43,98% a 95,51%) e applicandoli alla domanda, 
 
- rivalutando la posizione della ditta ricorrente nella graduatoria dell’operazione 10.1.3, 

azioni 1 e 2, di cui alla DD n. 864 del 10.10.2016 nel suo Allegato 1, che, di conseguenza, assume 
la posizione  n. 14 ; 

 



preso atto delle rinunce all’adesione all’Operazione 10.1.3, azioni 1 e 2, da parte di titolari di 
domande con esito “ammissibile e finanziabile” trasmesse posteriormente all’approvazione della 
graduatoria di cui all’Allegato 1 della DD n. 864 del 10.10.2016 che sono elencate  nella tabella 
seguente: 
 
 
N. domanda  CUAA posizione in graduatoria Importo richiesto (€) 
16000166872 SSAMRA45D23E782L 100 1.963,94 
16000132106 02218110035 29 28.696,02 
16000199451 BNPSFN74D08F952N 55 25.028,30 
16000206454 RBLNNL69P69D742K ( a pari merito) 64 7.124,70 
16000183315 02221400068 82 11.556,25 
   74.369,21 
 
visto che le sopra elencate rinunce alla partecipazione al sostegno di cui all’operazione 10.1.3, 
azioni 1 e 2, rappresentano anche rinuncia alle potenziali domande di pagamento della campagna 
2016 e delle campagne successive e che l’importo annuale resosi disponibile è pari a € 74.369,21; 
 
stabilito di eliminare nella graduatoria le righe corrispondenti alle posizioni delle 5 domande sopra 
elencate, al fine di utilizzarne le risorse; 
 
risultato necessario modificare la graduatoria di cui all’Allegato 1 della DD n. 864 del 10.10.2016 
sostituendola integralmente mediante l’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente; 
 
verificato inoltre, nel citato Allegato 1, che a causa della rivalutazione della posizione dell’azienda 
agricola avente CUAA 02488060035 e tenuto conto delle rinunce presentate, le posizioni risultano 
ridefinite nell’esito e nella numerazione nel modo seguente:  
-  attribuzione dell’esito “Ammissibile e finanziabile” alle domande situate dalla posizione 1 alla 

100 (che rappresenta una conferma per le posizioni da 1 a 13 e da 15 a 100) fino all’occorrenza 
di 1.953.318,78 € per il primo anno, 

-  attribuzione dell’esito “Ammissibile ma non finanziabile”, in modo residuale, alle domande dalla 
posizione 101 alla 131,  già aventi il medesimo esito; 

 
stabilito di riportare nella graduatoria di cui all’Allegato 1, per maggiore chiarezza, anche le 
domande aventi esito “Non ammissibili”, seppur invariate, collocate nelle ultime 9 righe della 
tabella costituente la graduatoria; 
 
ribadito che le domande individuate come “ammissibili e finanziabili” potranno essere ammesse a 
finanziamento per l’importo spettante al netto delle incompatibilità e non cumulabilità con altri 
premi, al termine delle verifiche istruttorie, compresi gli incroci del sistema integrato di gestione e 
controllo, a condizione che siano soddisfatti i necessari requisiti e rispettati gli impegni assunti 
(compresa la comunicazione preventiva dell’avvio delle operazioni in campo). 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni in premessa, in riferimento alle domande di sostegno presentate per la campagna 
2016  ai sensi dell’operazione 10.1.3 “Tecniche di agricoltura conservativa”, per l’azione 10.1.3.1 
Introduzione delle tecniche di minima lavorazione ed ordinate in un’unica graduatoria con le 
domande dell’azione 10.1.3.2 Introduzione delle tecniche di semina su sodo, approvata con la DD 
n.864 del 10.10.2016: 
 
1) di ottemperare all’ordinanza del TAR n. 214/2017 rivalutando la posizione della domanda ai 

sensi dell’operazione 10.1.3.1 presentata dalla ditta ricorrente (avente CUAA 02488060035) che 
assume la posizione n. 14; 

 
2) di prendere atto della riduzione del numero di domande attive a seguito di 5 rinunce da parte di 

titolari di domande con esito “Ammissibile e finanziabile” trasmesse posteriormente 
all’approvazione della graduatoria di cui alla DD n.864 del 10.10.2016 nel suo Allegato 1, il cui 
importo totale, pari a € 74.369,21, si rende pertanto disponibile; 

 
3) di eliminare dalla graduatoria le righe corrispondenti alle 5 domande oggetto di rinuncia e di 

impiegare le risorse di cui al punto 2) per la finanziabilità delle ulteriori domande che mediante 
tali risorse trovino totale copertura; 

 
4) di approvare, a integrale sostituzione dell’Allegato 1 della DD n. 864 del 10.10.2016, la 

graduatoria dell’operazione 10.1.3, azioni 1 e 2, contenuta nell’Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale della presente che conferisce i seguenti esiti alle domande: 

 a) esito “Ammissibile e finanziabile” alle domande situate dalla posizione 1 alla 100 fino 
all’occorrenza di 1.953.318,78 € per il primo anno, 
b) esito “Ammissibile ma non finanziabile”, in modo residuale, alle domande dalla posizione 101 
alla 131,   
c) esito  “Non ammissibile” alle domande collocate nelle ultime 9 righe della tabella che 

costituisce la graduatoria; 
  
5) di stabilire che le domande individuate come “Ammissibili e finanziabili” potranno essere 

ammesse a finanziamento per l’importo spettante al netto delle incompatibilità e non cumulabilità 
con altri premi, al termine delle verifiche istruttorie, compresi gli incroci del sistema integrato di 
gestione e controllo, a condizione che siano soddisfatti i necessari requisiti e rispettati gli impegni 
assunti (compresa la comunicazione preventiva dell’esecuzione delle pratiche in campo) 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” e in ottemperanza all’art. 26, comma 1 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Criteri e modalità” di 
Amministrazione trasparente”. 
 



per Il Dirigente del Settore 
dott. Gualtiero Freiburger 
 
il Vicario della Direzione 
dott. Franco Olivero 

 
Allegato 
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1 16000097648 CSTGMN64B13B111Z COSTAMAGNA GERMANO VIA MALABAILA 12 ‐ 12062 ‐ CHERASCO (CN) 6 3 0 0 9 28,63 3.850,21            3.850,21            ammissibile e finanziabile

2 16000201612 PSCMRC59P02A312N PESCARMONA MARCO STR.CASTIOGNO 3 BIS ‐ 14010 ‐ ANTIGNANO (AT) 6 3 0 0 9 8,18 1.874,43            5.724,64            ammissibile e finanziabile

3 16000090387 02189550029
AZIENDA AGRICOLA TENUTA PARELLA DI 
LANZANI LUIGI E CARLO SOCIETA' AGRICOLA  CASCINA PARELLA ‐ 13030 ‐ CASANOVA ELVO (VC) 6 0 2 0 8 100,00 SI 15/10/1974 58.544,84          64.269,48          ammissibile e finanziabile

4 16000156386 CHRLCU72M18I480J CHIARAMONTI LUCA CASCINA RAFFAELLA 4 ‐ 28060 ‐ CASTELLAZZO NOVARESE (NO) 6 0 2 0 8 100,00 SI 18/08/1972 11.159,63          75.429,11          ammissibile e finanziabile

5 16000089306 FRIPLA70S59L219F FIORE PAOLA CASCINA CANNETO PICCOLO SN ‐ 13039 ‐ TRINO (VC) 6 0 2 0 8 100,00 SI 19/11/1970 24.251,21          99.680,32          ammissibile e finanziabile

6 16000089272 BRBDLF65C24L750V BARBONAGLIA ADOLFO VIA ROMA 159 ‐ 13010 ‐ STROPPIANA (VC) 6 0 2 0 8 100,00 SI 24/03/1965 73.509,31          173.189,63        ammissibile e finanziabile

7 16000174975 LCTMST56B60L750T LOCATELLI MARIA STEFANIA CASCINA CARPENETO ‐ 13041 ‐ BIANZE' (VC) 6 0 2 0 8 100,00 NO 20/02/1956 31.773,36          204.962,99        ammissibile e finanziabile

8 16000175154 RSSLRT54D30L750I ROSSO ALBERTO VIA SAN CRISTOFORO NR. 8 ‐ 13100 ‐ VERCELLI (VC) 6 0 2 0 8 100,00 NO 30/04/1954 39.738,35          244.701,34        ammissibile e finanziabile

9 16000152823 PMORRT71C05L750K POMA ROBERTO CASCINA ANDREANA ‐ 13040 ‐ BURONZO (VC) 6 0 2 0 8 99,90 74.658,09          319.359,43        ammissibile e finanziabile

10 16000105326 NNCNTN40M10B897X INNOCENTE ANTONIO VIA CARELLI 13 ‐ 27030 ‐ CONFIENZA (PV) 6 0 2 0 8 98,67 2.887,50            322.246,93        ammissibile e finanziabile

11 16000145850 00130610033
AZIENDA CARRERA SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA

VIA GIORDANO BRUNO 4 ‐ 28060 ‐ GRANOZZO CON 
MONTICELLO (NO) 6 0 2 0 8 98,62 11.666,97          333.913,90        ammissibile e finanziabile

12 16000162442 GRVRNT69M08D872L GARAVAGLIA RENATO CASCINA SOLDAGNINA ‐ 28069 ‐ TRECATE (NO) 6 0 2 0 8 96,90 24.517,06          358.430,96        ammissibile e finanziabile

13 16000085908 PYOMSM63P08L750S POY MASSIMO VIA DEANDREIS 27 ‐ 13040 ‐ PALAZZOLO VERCELLESE (VC) 6 0 2 0 8 96,39 35.643,15          394.074,11        ammissibile e finanziabile

14 16000157194 02488060035 BATTIOLI PAOLA SOCIETA' AGRICOLA S.S. CASCINA MOTTA SNC ‐ 28060 ‐ SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 6 0 2 0 8 95,51 69.127,60          463.201,71        ammissibile e finanziabile

15 16000085569 ZCCGPP42D53D187I ZUCCHI GIUSEPPINA C NA FAGNANO ‐ C SO XXI APRILE N 82 ‐ 13040 ‐ CROVA (VC) 6 0 2 0 8 95,10 24.526,20          487.727,91        ammissibile e finanziabile

16 16000124020 BSRFPP61S20G266I BAUSARDO FILIPPO DAVIDE VIA TORINO 111 ‐ 13040 ‐ PALAZZOLO VERCELLESE (VC) 6 0 2 0 8 94,82 23.669,55          511.397,46        ammissibile e finanziabile

17 16000088969 BRSPLG61H21L429C BRUSA PIERLUIGI VIA IV NOVEMBRE 52 ‐ 13040 ‐ PALAZZOLO VERCELLESE (VC) 6 0 2 0 8 91,67 53.909,71          565.307,17        ammissibile e finanziabile

18 16000122750 01096930035 COLOMBO DANTE SOCIETA' AGRICOLA S.S.
STRADA PROVINCIALE 9/A DIRAMAZIONE DI MONTICELLO 10 ‐ 
28060 ‐ GRANOZZO CON MONTICELLO (NO) 6 0 2 0 8 89,07 55.295,96          620.603,13        ammissibile e finanziabile

19 16000135448 TRNGLG71P26C933I TRONCHIN GIANLUIGI
CASCINA BUZZOLETTO NUOVO 6 ‐ 28070 ‐ GARBAGNA 
NOVARESE (NO) 6 0 2 0 8 89,06 13.558,70          634.161,83        ammissibile e finanziabile

20 16000085536 RVLLSN73D12L750G RAVELLO ALESSANDRO CORSO XXI APRILE N 82‐C/NA FAGNANO ‐ 13040 ‐ CROVA (VC) 6 0 2 0 8 87,13 22.401,79          656.563,62        ammissibile e finanziabile

21 16000085379 DNZGRL76A53L750I DONAZZON GABRIELLA PIAZZA VITTORIO EMANUELE II N 11 ‐ 13040 ‐ CROVA (VC) 6 0 2 0 8 85,35 34.247,62          690.811,24        ammissibile e finanziabile

22 16000086401 BRNGCS60M07Z600B BRONDO GIULIO CESARE
V VITTORIO VENETO 104 ‐ 15030 ‐ VILLANOVA MONFERRATO 
(AL) 6 0 2 0 8 83,36 31.424,20          722.235,44        ammissibile e finanziabile

23 16000126330 00257980037
SOCIETA' AGRICOLA IATO FRATELLI SOCIETA' 
SEMPLICE DI IATO ANTONIO E IATO PIETRO VIA REGINA MARGHERITA 44 ‐ 28060 ‐ VINZAGLIO (NO) 6 0 2 0 8 83,20 12.702,94          734.938,38        ammissibile e finanziabile

24 16000001434 LVEMRT57D14B885V LEVA UMBERTO VIA ROMA N. 5/1 ‐ 27030 ‐ LANGOSCO (PV) 6 0 2 0 8 81,71 3.281,68            738.220,06        ammissibile e finanziabile

25 16000137980 GNTGNN62C29B046R GIANOTTI GIANNI VIA MURETTO, 6 ‐ 13012 ‐ BORGO VERCELLI (VC) 6 0 2 0 8 75,40 22.891,82          761.111,88        ammissibile e finanziabile

26 16000075040 RSSRNT60D04C884H ROSSO RENATO VIA MARCONI 2 ‐ 13030 ‐ COLLOBIANO (VC) 6 0 2 0 8 74,80 16.367,77          777.479,65        ammissibile e finanziabile

27 16000137113 01370460022 AGRICOLA PALESTRO S.S. TENUTA PALESTRO 2 ‐ 13040 ‐ OLCENENGO (VC) 6 0 2 0 8 70,86 29.732,58          807.212,23        ammissibile e finanziabile

28 16000198263 CMGGNN47A06B885O COMOGLIO GIOVANNI
FR.POPOLO‐CANTONE GRASSI‐CASC.CORBA ‐ 15030 ‐ CASALE 
MONFERRATO (AL) 6 0 2 0 8 67,97 14.216,87          821.429,10        ammissibile e finanziabile

29 16000124152 PTXNGL63M43A465F PETIX ANGELA CASCINA DIPINTA ‐ 13032 ‐ ASIGLIANO VERCELLESE (VC) 6 0 2 0 8 65,17 17.564,90          838.994,00        ammissibile e finanziabile

30 16000094538 TNTSFN68R30B885F TONETTI STEFANO VIA MAESTRA N. 23 ‐ 27031 ‐ CANDIA LOMELLINA (PV) 6 0 2 0 8 60,55 13.114,13          852.108,13        ammissibile e finanziabile

PUNTEGGI RELATIVI AI 
CRITERI DI SELEZIONE ALTRI CRITERI
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31 16000130241 FRRCST63S02L750K FERRARIS CRISTIANO VIA GIOVANNI XXIII,5 ‐ 13031 ‐ ARBORIO (VC) 6 0 2 0 8 58,89 49.440,99          901.549,12        ammissibile e finanziabile

32 16000058095 NDRMRK76P28L750M AZIENDA AGRICOLA ANDREONE MIRKO VIA CASTELLO 16 ‐ 13030 ‐ RIVE (VC) 6 0 2 0 8 58,84 15.860,32          917.409,44        ammissibile e finanziabile

33 16000158564 00169690021
COPPO GIOVANNI, GIACOMO, BENEDETTO  
S.S. TENUTA MANDRIA ‐ 13046 ‐ LIVORNO FERRARIS (VC) 6 0 2 0 8 57,58 16.031,00          933.440,44        ammissibile e finanziabile

34 16000209961 00490870060
SOCIETA' AGRICOLA BRAGATO GABRIELE E C. ‐
SOCIETA' SEMPLICE CASCINA GRAVA 10 ‐ 15030 ‐ VILLANOVA MONFERRATO (AL) 6 0 2 0 8 52,98 18.253,69          951.694,13        ammissibile e finanziabile

35 16000130340 FRRMSM69B16L750S FERRARIS MASSIMO VIA ROMA 55 ‐ 13031 ‐ ARBORIO (VC) 6 0 2 0 8 52,49 37.756,70          989.450,83        ammissibile e finanziabile

36 16000078671 REXNGL69B04D872N RE ANGELO CNA COLONGA 28069 ‐ 28069 ‐ TRECATE (NO) 6 0 2 0 8 50,97 9.886,21            999.337,04        ammissibile e finanziabile

37 16000082368 RGNLRT64R12B885Q ARGENTERO ALBERTO TENUTA RAMEZZANA ‐ 13039 ‐ TRINO (VC) 6 0 2 0 8 50,04 21.603,31          1.020.940,35    ammissibile e finanziabile

38 16000084208 MLNMFL64L21D676U MILANO MARIO FLAVIO VIA TASSO ‐ 13040 ‐ FONTANETTO PO (VC) 6 0 2 0 8 48,25 7.313,81            1.028.254,16    ammissibile e finanziabile

39 16000158515 CPPBDT60B07L750M COPPO BENEDETTO TENUTA MANDRIA ‐ 13046 ‐ LIVORNO FERRARIS (VC) 6 0 2 0 8 46,75 12.658,72          1.040.912,88    ammissibile e finanziabile

40 16000124244 GHSGNN66T03L750T GHISIO GIOVANNI VIA CARENZO 43 ‐ 13010 ‐ STROPPIANA (VC) 6 0 2 0 8 45,63 15.470,94          1.056.383,82    ammissibile e finanziabile

41 16000210399 02365690029
SOCIETA' AGRICOLA MICHELONE GIAN 
MARIO E STEFANO S.S. VIA SAN BASILIO 21 ‐ 13038 ‐ TRICERRO (VC) 6 0 2 0 8 45,45 28.367,53          1.084.751,35    ammissibile e finanziabile

42 16000058376 CHMFNC58B15G266U CHIUMELLO FRANCO VIA TORINO 126 ‐ 13040 ‐ PALAZZOLO VERCELLESE (VC) 6 0 2 0 8 41,67 10.731,91          1.095.483,26    ammissibile e finanziabile

43 16000090502 CVGCSR68R03L750O CAVAGLIA' CESARE VIA PER SALASCO N. 2 ‐ 13047 ‐ SAN GERMANO VERCELLESE (VC) 6 0 2 0 8 36,86 3.996,02            1.099.479,28    ammissibile e finanziabile

44 16000210373 BSCMRZ69S26L750Z BOSCO MAURIZIO CASCINA CORTE 36 ‐ 13047 ‐ SAN GERMANO VERCELLESE (VC) 6 0 2 0 8 31,69 15.249,22          1.114.728,50    ammissibile e finanziabile

45 16000160149 00374660025
SOCIETA' AGRICOLA PERAZZO BARBARA E 
FERRARIS SIMONE SOCIETA' SEMPLICE FRAZIONE LACHELE ‐ CASCINA NUOVA ‐ 13036 ‐ RONSECCO (VC) 6 0 2 0 8 30,70 5.798,68            1.120.527,18    ammissibile e finanziabile

46 16000058111 CNTGLN75C12L750S CONTI GIULIANO VIA GARIBALDI 24 ‐ 13010 ‐ CARESANA (VC) 6 0 2 0 8 29,46 11.515,71          1.132.042,89    ammissibile e finanziabile

47 16000085825 00256060021 SOC. AGRIC. FRANCESE F.LLI S.S. CASCINA ECONOMIA ‐ 13030 ‐ CASANOVA ELVO (VC) 6 0 2 0 8 28,87 13.360,17          1.145.403,06    ammissibile e finanziabile

48 16000131546 02067540027 SPALASSO RITA E FIGLIE S.S. STRADA SAN GENUARIO 3 ‐ 13044 ‐ CRESCENTINO (VC) 6 0 2 0 8 28,85 3.723,14            1.149.126,20    ammissibile e finanziabile

49 16000156105 02360560060
SOCIETA' AGRICOLA CASCINA GUGGIA DI 
BERZERO PAOLO E MAURO S.S. STRADA TERRANOVA 8 ‐ 15040 ‐ FRASSINETO PO (AL) 6 0 2 0 8 28,37 6.417,00            1.155.543,20    ammissibile e finanziabile

50 16000175659 FRRGUO75C24F952S FERRARA UGO VIA MOLINO CASTELLO 8 ‐ 13012 ‐ BORGO VERCELLI (VC) 6 0 2 0 8 26,19 4.053,71            1.159.596,91    ammissibile e finanziabile

51 16000124574 GRPRRT62L16A466Q GREPPI ROBERTO CASCINA DIPINTA ‐ 13032 ‐ ASIGLIANO VERCELLESE (VC) 6 0 2 0 8 20,96 22.821,87          1.182.418,78    ammissibile e finanziabile

52 16000123857 BRBSFN63C17I984S BARBONAGLIA STEFANO VIA ROMA 95 ‐ 13010 ‐ STROPPIANA (VC) 6 0 2 0 8 20,20 7.401,77            1.189.820,55    ammissibile e finanziabile

53 16000075859 SPPRNZ70S18A859E SAPPINO RENZO CANTON BONDA N. 10 A ‐ 13874 ‐ GIFFLENGA (BI) 6 0 2 0 8 10,17 1.259,66            1.191.080,21    ammissibile e finanziabile

54 16000058145 LTLDRA61M22L750J OLTOLINI DARIO VIA ALDO MRO, 1 ‐ 13038 ‐ TRICERRO (VC) 6 0 2 0 8 4,36 941,61               1.192.021,82    ammissibile e finanziabile

55 16000108973 TRCMRA59D22B111Q AZ. AGRICOLA LA CUCCA DI TARICCO MAURO FR S NAZARIO 135 ‐ 12068 ‐ NARZOLE (CN) 6 1 0 0 7 97,69 5.469,24            1.197.491,06    ammissibile e finanziabile

56 16000010500 SCDLCN56T21D194C SCUDO LUCIANO VIA ALESSANDRIA 10 ‐ 15040 ‐ CUCCARO MONFERRATO (AL) 6 1 0 0 7 96,97 24.952,51          1.222.443,57    ammissibile e finanziabile

57 16000199329 MNZDNL74R15F952L MANZO DANIELE VIA COMELLI 5 ‐ 28060 ‐ CASALINO (NO) 6 0 1 0 7 90,69 34.719,89          1.257.163,46    ammissibile e finanziabile

58 16000089215 BLLFNC51A41D281Z
CASCINA VALDEMINO 1904 RONCAROLO 
FRANCO DI BOLLO FRANCA CASCINA VALDEMINO 10 ‐ 13034 ‐ DESANA (VC) 6 0 1 0 7 52,65 14.974,80          1.272.138,26    ammissibile e finanziabile

59 16000213005 TCZNGL51D24I736X AZIENDA AGRICOLA TICOZZI ANGELO CASCINA BARAGGIONE N.8 ‐ 28060 ‐ SILLAVENGO (NO) 6 0 1 0 7 46,19 3.500,89            1.275.639,15    ammissibile e finanziabile

60 16000103271 CRTLCA82R63L219C CERUTTI ALICE CASCINA OSCHIENA 14 ‐ 13040 ‐ CROVA (VC) 6 0 0 1 7 4,79 2.263,77            1.277.902,92    ammissibile e finanziabile

61 16000091732 SCRGPL80R24B885R SCARRONE GIAN PAOLO PIAZZA MARTIRI 31 ‐ 15040 ‐ TICINETO (AL) 6 0 0 0 6 100,00 SI 24/10/1980 3.671,70            1.281.574,62    ammissibile e finanziabile
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62 16000181277 TMTMRA70T16D742G TOMATIS MAURO FRAZ SANT'ANTONIO BALIGIO 1 ‐ 12045 ‐ FOSSANO (CN) 6 0 0 0 6 100,00 SI 16/12/1970 10.518,37          1.292.092,99    ammissibile e finanziabile

63 16000212130 03257350045
RUBIOLO SEVERINO E FIGLI SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA VIA PYLOS 3 ‐ 12038 ‐ SAVIGLIANO (CN) 6 0 0 0 6 100,00 SI 29/09/1969 F 1.771,00            1.293.863,99    ammissibile e finanziabile

64 16000189395 LSIRRT69P13C627A AZ.AGR.LISA ROBERTO CASCINA CASASSA 30 ‐ 10020 ‐ RIVA PRESSO CHIERI (TO) 6 0 0 0 6 100,00 SI 13/09/1969 M 38.483,06          1.332.347,05    ammissibile e finanziabile

65 16000124970 80109920019 CASCINA GARIASSA SOCIETA' SEMPLICE CASCINA SANT'ANNA 38‐39 ‐ 10020 ‐ RIVA PRESSO CHIERI (TO) 6 0 0 0 6 100,00 SI 25/06/1967 7.007,36            1.339.354,41    ammissibile e finanziabile

66 16000180550 RPSFNC64B03B885Z ARPOSIO FRANCO
CASALE POPOLO CANTONE GRASSI 39 ‐ 15033 ‐ CASALE 
MONFERRATO (AL) 6 0 0 0 6 100,00 SI 03/02/1964 24.997,55          1.364.351,96    ammissibile e finanziabile

67 16000063889 MRTRNN50M41F878C MARTINETTO ROSANNA REG. MOLINASSO 3 ‐ 13896 ‐ NETRO (BI) 6 0 0 0 6 100,00 SI 01/08/1950 1.189,37            1.365.541,33    ammissibile e finanziabile

68 16000074589 MLLSST75P07D205P
AZ. AGR. MELLANO GIUSEPPE DI MELLANO 
SEBASTIANO VIA MONTANERA C.NA PICCOLA 12 ‐ 12040 ‐ MOROZZO (CN) 6 0 0 0 6 100,00 NO 07/09/1975 7.862,10            1.373.403,43    ammissibile e finanziabile

69 16000145553 RBSPST72D27B791J
AZIENDA AGRICOLA VILLABUONA DI 
ROBASTO PAOLO REGIONE RONCAGLIA 10 ‐ 12033 ‐ MORETTA (CN) 6 0 0 0 6 100,00 NO 27/04/1972 6.801,28            1.380.204,71    ammissibile e finanziabile

70 16000208849 GRLRRT71L26G674A
AZIENDA AGRICOLA GRELLA DI GRELLA 
ROBERTO VIA FONTANETTE, 1 ‐ 10067 ‐ VIGONE (TO) 6 0 0 0 6 100,00 NO 26/07/1971 20.707,93          1.400.912,64    ammissibile e finanziabile

71 16000210779 00129600037
AZIENDA AGRICOLA VALSESIA SNC DI 
BERGAMASCHI FLAVIO & C. SNC VIA FIUME SESIA 2/C ‐ 28064 ‐ SILLAVENGO (NO) 6 0 0 0 6 99,61 32.681,30          1.433.593,94    ammissibile e finanziabile

72 16000125662 06646060019 SOCIETA' AGRICOLA RONCO FRATELLI S.S. CASCINA SANT'ANNA, 38/39 ‐ 10020 ‐ RIVA PRESSO CHIERI (TO) 6 0 0 0 6 99,30 SI 25/06/1967 101.159,66        1.534.753,60    ammissibile e finanziabile

73 16000149035 CNEFRZ66S12C665K CENA FABRIZIO VIA BARAGGINO 87 ‐ 10034 ‐ CHIVASSO (TO) 6 0 0 0 6 99,30 SI 12/11/1966 18.767,63          1.553.521,23    ammissibile e finanziabile

74 16000197331 BTTBNR63C04G777U BAIOTTO BERNARDINO BORGO MENABO' N.33 ‐ 14010 ‐ CELLARENGO (AT) 6 0 0 0 6 98,68 23.393,07          1.576.914,30    ammissibile e finanziabile

75 16000158432 80125650012
AGRICOLA DI BRIZIO MARCO E C. ‐ S.A.S. 
SOCIETA' AGRICOLA CORSO MONTEVECCHIO 38 ‐ 10129 ‐ TORINO (TO) 6 0 0 0 6 98,48 6.870,91            1.583.785,21    ammissibile e finanziabile

76 16000211041 FLCCLR58R67B285B FALCO CLARA FRAZIONE SANTO STEFANO 83 ‐ 12022 ‐ BUSCA (CN) 6 0 0 0 6 98,18 4.090,16            1.587.875,37    ammissibile e finanziabile

77 16000208997 SPGFNC58H08A859P SPAGNOLO FRANCO
STRADA DELL'ARGENTA CASCINCA COTRO ‐ 13853 ‐ VERRONE 
(BI) 6 0 0 0 6 96,54 35.296,59          1.623.171,96    ammissibile e finanziabile

78 16000073953 03738050016 SOCIETA' AGRICOLA AGRI‐LISA S.S. CASCINE NUOVE 2 ‐ 10040 ‐ PIOBESI TORINESE (TO) 6 0 0 0 6 95,81 19.837,80          1.643.009,76    ammissibile e finanziabile

79 16000144929 GMLFNC66H04A182O GAMALERI FRANCESCO CARLO VIA GRILLA 4 FR.SPINETTA M.GO ‐ 15047 ‐ ALESSANDRIA (AL) 6 0 0 0 6 94,66 11.342,41          1.654.352,17    ammissibile e finanziabile

80 16000003430 RTTDNL59D02L668E RATTONE DANIELE VIA MERLINO 1/B ‐ 28010 ‐ VAPRIO D'AGOGNA (NO) 6 0 0 0 6 92,79 5.146,45            1.659.498,62    ammissibile e finanziabile

81 16000162426 FLCPLA51H26L948V FALCO PAOLO VIA CAVAGLIA' 34 ‐ 13040 ‐ ALICE CASTELLO (VC) 6 0 0 0 6 90,26 14.937,66          1.674.436,28    ammissibile e finanziabile

82 16000046611 SCRGST70E25M109D SCARABELLI AUGUSTO CASCINA PARADISO 44 ‐ 15050 ‐ ISOLA SANT'ANTONIO (AL) 6 0 0 0 6 89,20 7.382,43            1.681.818,71    ammissibile e finanziabile

83 16000211546 81011070042
AZIENDA AGRICOLA LA PRIOLA SOCIETA' 
SEMPLICE F.NE SAN BERNARDO 79 ‐ 12040 ‐ MONTEU ROERO (CN) 6 0 0 0 6 88,55 24.290,00          1.706.108,71    ammissibile e finanziabile

84 16000211058 BRRCFF42M26E988N BRARDA CHIAFFREDO VIA LAGHI AVIGLIANA 65 ‐ 12022 ‐ BUSCA (CN) 6 0 0 0 6 88,43 5.416,00            1.711.524,71    ammissibile e finanziabile

85 16000142642 MGLLGO32E70G193M MIGLIETTA OLGA
VIA PROVINCIALE, 32 FRAZIONE RONCAGLIA ‐ 15033 ‐ CASALE 
MONFERRATO (AL) 6 0 0 0 6 88,07 7.144,87            1.718.669,58    ammissibile e finanziabile

86 16000208773 02279650069 AEMMEGI SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. VIA DEL CASTELLO 15 ‐ 15042 ‐ BASSIGNANA (AL) 6 0 0 0 6 87,57 26.854,11          1.745.523,69    ammissibile e finanziabile

87 16000165569 FSSBRN77D29A479A FASSIO BRUNO VIA OLLINO 39 ‐ 14030 ‐ ROCCA D'ARAZZO (AT) 6 0 0 0 6 87,07 17.372,85          1.762.896,54    ammissibile e finanziabile

88 16000146080 FLCDNL83P18E379R FALCO DANIELE VIA CAVAGLIA' 34 ‐ 13040 ‐ ALICE CASTELLO (VC) 6 0 0 0 6 86,77 25.649,74          1.788.546,28    ammissibile e finanziabile

89 16000209516 84006690030
SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA STALLA 
PORTEA ‐ PICCOLA COOPERATIVAA R.L. LOC BOCCA DELLA VALLE 1 ‐ 28877 ‐ ANZOLA D'OSSOLA (VB) 6 0 0 0 6 85,33 34.527,13          1.823.073,41    ammissibile e finanziabile

90 16000211462 VRCVLR90E25L750X VERCELLONE VALERIO CNA MASSERIA SNC ‐ 13040 ‐ SALASCO (VC) 6 0 0 0 6 81,64 38.707,94          1.861.781,35    ammissibile e finanziabile

91 16000146650 VGHDVD80A03A859R VIGHINI DAVIDE VIA DE AMICIS EDMONDO 45 ‐ 13875 ‐ PONDERANO (BI) 6 0 0 0 6 80,97 5.183,62            1.866.964,97    ammissibile e finanziabile

92 16000180022 CTTMRA57M08C665V LA PIEMONTESINA DI CITTA MAURO FRAZIONE MANDRIA 13 B ‐ 10034 ‐ CHIVASSO (TO) 6 0 0 0 6 79,26 5.617,22            1.872.582,19    ammissibile e finanziabile
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93 16000175105 CEICRL61L06A182T CEI CARLO VIA CESARE BATTISTI N. 36 ‐ 15026 ‐ OVIGLIO (AL) 6 0 0 0 6 78,29 11.893,47          1.884.475,66    ammissibile e finanziabile

94 16000165130 CCCSFN91R08H355H CECCHI STEFANO VIA PIEVE 27 ‐ 28019 ‐ SUNO (NO) 6 0 0 0 6 73,26 8.117,35            1.892.593,01    ammissibile e finanziabile

95 16000208609 ZNNRRT70H17B019U ZANINETTI ROBERTO
VIA PAOLO ALLEVA 7 ‐ FRAZ. GERBIDI ‐ 28010 ‐ FONTANETO 
D'AGOGNA (NO) 6 0 0 0 6 73,15 23.233,42          1.915.826,43    ammissibile e finanziabile

96 16000194064 10299650019
AZ.AGR.GHIOTTI DI GARIGLIO L. E 
MACCHIORLATTI VIGNAT M. SS VIA RESPAGLIETTE 5 ‐ 10040 ‐ PIOBESI TORINESE (TO) 6 0 0 0 6 72,69 13.305,99          1.929.132,42    ammissibile e finanziabile

97 16000206678 85001780049
S.A.I.P.SOC.AGRICOLA IMMOB.PIEMONTESE 
DI ROBASTO E C. S.S. VIA CARDE' 10 ‐ 12033 ‐ MORETTA (CN) 6 0 0 0 6 72,66 1.794,35            1.930.926,77    ammissibile e finanziabile

98 16000081584 SCPMRT60D12B586R SCOPEL UMBERTO FRAZIONE CASTELLENGO 69 ‐ 13836 ‐ COSSATO (BI) 6 0 0 0 6 69,07 8.364,86            1.939.291,63    ammissibile e finanziabile

99 16000030649 LTIMSM57E16L007W IULITA MASSIMO VIA BOGOGNO 37 ‐ 28019 ‐ SUNO (NO) 6 0 0 0 6 60,10 11.650,52          1.950.942,15    ammissibile e finanziabile

100 16000165890 SLRLCU78P15A479Q SOLARO LUCA VIA SAN BARTOLOMEO 27 ‐ 14021 ‐ BUTTIGLIERA D'ASTI (AT) 6 0 0 0 6 58,14 2.376,63            1.953.318,78    ammissibile e finanziabile

101 16000209524 01973340035 T.J.R. PORTEA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA LOCALITA' BOCCA DELLA VALLE ‐ 28877 ‐ ANZOLA D'OSSOLA (VB) 6 0 0 0 6 49,34 6.984,51            1.960.303,29    ammissibile ma non finanziabile

102 16000016523 VSCGCR58M11L668W VISCONTI GIANCARLO VIA ROMA 16 ‐ 28010 ‐ VAPRIO D'AGOGNA (NO) 6 0 0 0 6 49,09 3.835,19            1.964.138,48    ammissibile ma non finanziabile

103 16000117453 00171370034 AZ. AGR. RUGGERI MARCO E MICHELE CASC. MASSERIA 1 ‐ 28050 ‐ POMBIA (NO) 6 0 0 0 6 45,72 3.431,36            1.967.569,84    ammissibile ma non finanziabile

104 16000003471 01887840039 SOCIETA' AGRICOLA LA PASQUALINA S.S. VIA SUNO 18 ‐ 28047 ‐ OLEGGIO (NO) 6 0 0 0 6 40,77 2.034,65            1.969.604,49    ammissibile ma non finanziabile

105 16000196010 03235280041
SEMPLICE ANCHE SIGLABILE SOC. AGR. NOTA 
S.S.

LOCALITA' CANTARELLI DEI BORRETTI ‐ 12040 ‐ CERESOLE ALBA 
(CN) 6 0 0 0 6 40,43 32.051,75          2.001.656,24    ammissibile ma non finanziabile

106 16000077723 GRZDTL60R58C532X GARIZIO DONATELLA VIA ZIA PIETRO 20 ‐ 13882 ‐ CERRIONE (BI) 6 0 0 0 6 40,31 6.153,60            2.007.809,84    ammissibile ma non finanziabile

107 16000165593 01125520047
ALLEVAMENTO BAUDOVIT DI BAUDINO LIVIO 
& C SS

CASCINA ECONOMIA 100 FRAZ COMBE ‐ 12013 ‐ CHIUSA DI PESIO 
(CN) 6 0 0 0 6 40,22 3.040,20            2.010.850,04    ammissibile ma non finanziabile

108 16000139366 BRSCFF54H04D967J BERSIA CHIAFFREDO VIA MELLEA 2 ‐ 12040 ‐ GENOLA (CN) 6 0 0 0 6 39,37 14.451,31          2.025.301,35    ammissibile ma non finanziabile

109 16000074019 MRLVTR66M20H340W MERLO VITTORINO
VIA PROVINCIALE RIVAROSSA FR. ARGENTERA 48 ‐ 10086 ‐ 
RIVAROLO CANAVESE (TO) 6 0 0 0 6 39,02 17.037,13          2.042.338,48    ammissibile ma non finanziabile

110 16000136107 02701600013 SONA FRATELLI SOCIETA' SEMPLICE VIA OSELLE 27 ‐ 10022 ‐ CARMAGNOLA (TO) 6 0 0 0 6 36,96 8.354,95            2.050.693,43    ammissibile ma non finanziabile

111 16000183414 BSSRST67T02D742S BESSONE ORESTE FRAZIONE ISOLA 33 ‐ 12041 ‐ BENE VAGIENNA (CN) 6 0 0 0 6 36,10 4.243,82            2.054.937,25    ammissibile ma non finanziabile

112 16000165726 FSSGNN49P19H392X FASSIO GIOVANNI MARIA VIA MONTEMARZO 4 ‐ 14030 ‐ ROCCA D'ARAZZO (AT) 6 0 0 0 6 29,66 6.469,51            2.061.406,76    ammissibile ma non finanziabile

113 16000192381 BRNPFL90H11I470K BERNOCO PAOLO FELICE FRAZIONE FALCHETTO 27 ‐ 12042 ‐ BRA (CN) 6 0 0 0 6 24,79 3.409,35            2.064.816,11    ammissibile ma non finanziabile

114 16000200796 MRTPLA75B17H727V MARTINENGO PAOLO
FRAZIONE SAN MICHELE 23 ‐ 10068 ‐ VILLAFRANCA PIEMONTE 
(TO) 6 0 0 0 6 20,12 911,43               2.065.727,54    ammissibile ma non finanziabile

115 16000099982 PRSTTL44E14A784M PRASSINO ATTILIO UMBERTO N 27 ‐ 13871 ‐ BENNA (BI) 6 0 0 0 6 18,97 322,08               2.066.049,62    ammissibile ma non finanziabile

116 16000206959 01446510057 GILLI SOCIETA' AGRICOLA S.S.
STRADA PER BUTTIGLIERA 101/7 ‐ 14019 ‐ VILLANOVA D'ASTI 
(AT) 6 0 0 0 6 17,65 5.809,43            2.071.859,05    ammissibile ma non finanziabile

117 16000056123 GGNMRZ62H05A182Q GAGINO MAURIZIO VIA URBANO RATTAZZI 31 ‐ 15100 ‐ ALESSANDRIA (AL) 6 0 0 0 6 13,74 640,19               2.072.499,24    ammissibile ma non finanziabile

118 16000195335 MRGMSM71C03I657F MORGAVI MASSIMO FRAZIONE MARTINASCO 9 ‐ 15050 ‐ BRIGNANO‐FRASCATA (AL) 6 0 0 0 6 12,51 1.367,88            2.073.867,12    ammissibile ma non finanziabile

119 16000158358 LLNDRN61R05B777I ALLIONE ADRIANO VIA OSASIO 9 ‐ 10040 ‐ LOMBRIASCO (TO) 6 0 0 0 6 8,73 1.957,14            2.075.824,26    ammissibile ma non finanziabile

120 16000155206 RSSMHL83C25F952A ROSSI MICHELE
VIA GIOVANNI XXIII PAPA 10 ‐ 28060 ‐ CASTELLAZZO NOVARESE 
(NO) 3 0 2 0 5 4.125,10            2.079.949,36    ammissibile ma non finanziabile

121 16000207361 GMBMTT79L05F952V CASCINA BADOVINO DI GAMBARO MATTEO VIA MICHELANGELO BUONARROTI 25 ‐ 28066 ‐ GALLIATE (NO) 3 0 1 0 4 30.507,85          2.110.457,21    ammissibile ma non finanziabile

122 16000166104 00224950063
FRANCO ‐ SOCIETA' SEMPL ICE ‐ SOCIETA' 
AGRICOLA CASCINA BALDESCO 13 ‐ 15040 ‐ MIRABELLO MONFERRATO (AL) 3 0 0 0 3 90,25 98.403,44          2.208.860,65    ammissibile ma non finanziabile
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123 16000131462 GRSLSS83D26B019Z AZIENDA AGRICOLA GROSSINI ALESSIO STRADA BALCHI 2 ‐ 28019 ‐ SUNO (NO) 3 0 0 0 3 28,36 2.392,51            2.211.253,16    ammissibile ma non finanziabile

124 16000156477 CSLMLL56R45L750C CASALVOLONE MARIELLA CASCINA EUROSIA ‐ 28060 ‐ MANDELLO VITTA (NO) 0 0 2 0 2 5.923,11            2.217.176,27    ammissibile ma non finanziabile

125 16000137642 MNLCRL52E60E001O MINOLI CARLA VIA ROMA 46 ‐ 28070 ‐ SIZZANO (NO) 1 0 0 0 1 5.482,10            2.222.658,37    ammissibile ma non finanziabile

126 16000133971 SPGFVN44C28D492F SPAGNOLINI FLAVIANO VIA ROMA 36 ‐ 28073 ‐ FARA NOVARESE (NO) 0 0 0 0 0 96,93 19.736,08          2.242.394,45    ammissibile ma non finanziabile

127 16000117610 00264180035
AZ.AGR. PISTOCCHINI SANDRO E PAOLO 
S.N.C. VIA VITT. VENETO 17/B ‐ 28050 ‐ POMBIA (NO) 0 0 0 0 0 95,50 12.767,11          2.255.161,56    ammissibile ma non finanziabile

128 16000029823 VSCMRC77E29B019F VISCONTI MARCO VIA ROMA 66 ‐ 28010 ‐ AGRATE CONTURBIA (NO) 0 0 0 0 0 54,82 3.684,22            2.258.845,78    ammissibile ma non finanziabile

129 16000203683 BTTRLL62L64I138B L'FOUR DI BETTIO ORNELLA BORGATA SOUBRAS 16 ‐ 10056 ‐ OULX (TO) 0 0 0 0 0 41,69 425,56               2.259.271,34    ammissibile ma non finanziabile

130 16000065967 VSCGCR52H17A088J VISCONTI GIAN CARLO V. TRIPOLI 1 ‐ 28010 ‐ AGRATE CONTURBIA (NO) 0 0 0 0 0 40,77 4.815,34            2.264.086,68    ammissibile ma non finanziabile

131 16000096889 GGRRCR60B28D742D OGGERO RICCARDO FR.SAVELLA N.13 ‐ 12049 ‐ TRINITA' (CN) 0 0 0 0 0 8,01 1.029,89            2.265.116,57    ammissibile ma non finanziabile

16000018339 DMBGNN60D03F232B DEAMBROSIS GIONNI
VICOLO GARIBALDI GIUSEPPE 7 ‐ 15040 ‐ MIRABELLO 
MONFERRATO (AL) 9.853,18            2.274.969,75    non ammissibile

16000127841 TBLDMR58C27F889Z TIBALDI DARIO MARIO VIA STUPINIGI 130 ‐ 10048 ‐ VINOVO (TO) 2.206,48            2.277.176,23    non ammissibile

16000156717 TMMSMN75S57L750B TOMMASINI SIMONA VIA TRINO 9 ‐ 13046 ‐ LIVORNO FERRARIS (VC) 3.402,47            2.280.578,70    non ammissibile

16000166088 RCCRNG39M43B782E ORECCHIA ROSANGELA VIA SAN NICOLA 17 ‐ 13040 ‐ CARISIO (VC) 4.781,79            2.285.360,49    non ammissibile

16000198057 04736200017 BORRA S.R.L. CASCINA CARLINA ‐ 10012 ‐ BOLLENGO (TO) 20.072,58          2.305.433,07    non ammissibile

16000198941 BRRGZN60P30A157H BORRA GRAZIANO CASCINA CARLINA 3 ‐ 10012 ‐ BOLLENGO (TO) 17.950,53          2.323.383,60    non ammissibile

16000199485 BRRSST88D11E379S BORRA SEBASTIANO VIA BOLLENGO N 36 ‐ 10010 ‐ ALBIANO D'IVREA (TO) 11.732,96          2.335.116,56    non ammissibile

16000205241 01411540022
NEGRO F.LLI FRANCO E BRUNO S.S. SOCIETA' 
AGRICOLA VIA RIVETTA 10 ‐ 13040 ‐ SALUGGIA (VC) 14.777,81          2.349.894,37    non ammissibile

16000211488 MAILMR84D22B019O MAIO LUIGI MARIA VIA DANTE 1 ‐ 28064 ‐ CARPIGNANO SESIA (NO) 6.493,58            2.356.387,95    non ammissibile
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REGIONE PIEMONTE BU31S1 03/08/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 31 luglio 2017, n. 777 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Operazione 4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4/07/2016. 
Utilizzo delle risorse rese disponibili con la D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017. Parziale 
modificazione della D.D. n. 391 dell'8/05/2017 di approvazione graduatoria settore produttivo: 
"Altri prodotti" del bando A.  
 
 
Vista la deliberazione n. 23-3566 del 4/07/2016 con cui la Giunta regionale ha approvato il bando A 
- acquisto di immobili, realizzazione di opere edili, acquisto di macchinari, impianti, attrezzature e 
il bando B - acquisto di macchinari, impianti ed attrezzature, per l’ammissione ai finanziamenti 
previsti dall’Operazione 4.2.1 “Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli” del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (di seguito PSR); 
 
tenuto conto che con la suddetta deliberazione è stato previsto uno stanziamento complessivo di 
euro 38.000.000,00 di cui 23.956.250,00 per il finanziamento delle domande presentate sul bando A 
e euro 14.043.750,00 per le domande del bando B; 
 
tenuto conto che le risorse assegnate a ciascun bando sono state suddivise per settore produttivo in 
base alle aliquote di riparto indicate al punto 7. Ripartizione delle risorse finanziarie dell’allegato 
alla citata D.G.R. n. 23-3566 del 4/07/2016; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale  n. 20-5318 del 10/07/2017 che ha destinato le risorse 
accantonate per gli interventi della misura 4.2.1 del PSR previsti per il 2017, pari a euro 
14.000.000,00, per aumentare la dotazione finanziaria dei bandi A e B del 2016 utilizzando le 
percentuali di riparto approvate con la D.G.R. n. 23-3566 del 4/07/2016; 
 
tenuto conto che le somme complessivamente assegnate a ciascun bando e a ciascun settore 
produttivo corrispondono a quanto indicato nelle seguenti tabelle: 
 

BANDO A 

SETTORI PRODUTTIVI % RISORSE RISORSE D.G.R. n. 
23-3566 DEL 4/7/2016 

RISORSE D.G.R. n. 
20-5318 DEL 
10/07/2017 

TOTALE RISORSE 

Altri prodotti (uova, patate, 
miele, florovivaismo, piante 
officinali e medicinali, olio di 
oliva, ecc.) 

5,86% 1.404.300,00 517.355,00 1.921.655,00 

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 18,56% 4.447.200,00 1.638.365,00 6.085.565,00 

Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 17,26% 4.135.100,00 1.523.390,00 5.658.490,00 

Carni (bovina, suina, 
ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

21,17% 5.071.400,00 1.868.330,00 6.939.730,00 

Ortofrutta 18,56% 4.447.150,00 1.638.350,00 6.085.500,00 
Vino e aceto 18,58% 4.451.100,00 1.639.810,00 6.090.910,00 
Totale 100,00% 23.956.250,00 8.825,600,00 32.871.850,00 



 
 
BANDO B 

SETTORI PRODUTTIVI % RISORSE RISORSE D.G.R. n. 
23-3566 DEL 4/7/2016 

RISORSE D.G.R. n. 
20-5318 DEL 
10/07/2017 

TOTALE RISORSE 

Altri prodotti (uova, patate, 
miele, florovivaismo, piante 
officinali e medicinali, olio di 
oliva, ecc.) 

5,00% 702.200,00 258.725,00 960.925,00 

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 16,67% 2.340.600,00 862.390,00 3.202.990,00 
Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 18,89% 2.652.700,00 977.385,00 3.630.085,00 
Carni (bovina, suina, 
ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

22,22% 3.120.900,00 1.149.890,00 
4.270.790,00 

Ortofrutta 18,61% 2.613.650,00 962.995,00 3.576.645,00 
Vino e aceto 18,61% 2.613.700,00 963.015,00 3.576.715,00 

Totale 100,00% 14.043.750,00 5.174.400,00 19.218.150,00 

 
Tenuto conto che la citata D.G.R n. 20-5318 del 10/07/2017 ha inoltre disposto che le domande 
idonee e non finanziabili per mancanza di risorse del bando A siano archiviate e che le eventuali 
risorse non utilizzate, comprese quelle non più sufficienti a finanziare nella sua interezza una 
domanda di sostegno, siano utilizzate per il bando dell’operazione 4.2.1 previsto per l’anno 2018; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 503 del 7/07/2016 con cui sono state approvate le Istruzioni 
operative dei bandi A e B emanati con la D.G.R. n. 23-3566 del 4/07/2016; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 391 dell’8/05/2017 con cui è stata approvata la graduatoria 
delle domande idonee finanziabili e delle domande idonee non finanziabili per mancanza di risorse 
del settore Altri prodotti del bando A in relazione allo stanziamento inizialmente recato con la 
D.G.R. n. 23-3566 del 04/07/2016; 
 
considerato che a seguito delle ulteriori risorse assegnate ai bandi A e B della misura 4.2.1 del PSR 
con la D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017 risulta finanziabile una ulteriore domanda di sostegno 
della graduatoria Altri prodotti del bando A approvata con la determinazione n. 391 dell’8/05/2017; 
 
dato atto che l’approvazione della graduatoria rappresenta unicamente il riconoscimento, per ogni 
domanda di sostegno, dei requisiti previsti dal bando e della validità tecnico-economica 
dell’iniziativa; 
 
dato atto che  l’approvazione definitiva delle domande di sostegno ritenute idonee e finanziabili 
avverrà con successivo provvedimento a seguito di acquisizione d’ufficio della documentazione 
amministrativa prevista dalla normativa vigente ed a seguito di presentazione da parte di ciascun 
beneficiario della documentazione integrativa indicata al capitolo 7.2 della determinazione 
dirigenziale n. 503 del 7/07/2016; 
 



visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni“. 
 
Tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 

visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
a parziale modificazione e integrazione della propria determinazione dirigenziale n. 391 
dell’8/05/2017, di approvare la graduatoria del settore produttivo Altri prodotti del bando A di cui 
alla D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016, comprensiva delle domande idonee e finanziabili, delle 
domande idonee e non finanziabili per mancanza di risorse, come da prospetto allegato. Di tale 
graduatoria si riportano i dati aggregati: 

• domande di sostegno ritenute idonee e finanziabili: n. 3 
• spesa massima ammissibile a finanziamento: € 3.367.628,69 
• contributo massimo concedibile: € 1.453.847,48 

L’approvazione della graduatoria rappresenta unicamente il riconoscimento, per ogni domanda di 
sostegno, dei requisiti previsti e della validità tecnico-economica dell’iniziativa. L’approvazione 
definitiva delle domande idonee e finanziabili avverrà a seguito di acquisizione d’ufficio di 
documentazione amministrativa ed a seguito di presentazione, da parte del beneficiario entro i 
termini che saranno indicati in apposita comunicazione, della documentazione integrativa indicata 
al capitolo 7.2 della determinazione dirigenziale n. 503 del 7/4/2016. 
Le domande idonee e non finanziabili per mancanza di risorse sono definitivamente archiviate. 
Le risorse del settore Altri prodotti del bando A non utilizzate, pari a euro 467.807,52, sono 
destinate al bando della misura 4.2.1 previsto per l’anno 2018. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Allegato 



ALLEGATO

PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 12

DATA E ORA DI INVIO 
TELEMATICO DELLA 

DOMANDA

1 20201065008
ERBE AROMATICHE PANCALIERI 

SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA
811.938,00 323.571,21 48,30 3,00 20/10/2016 15:07:19

2 20201065255
PIEMONTE MIELE SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA

1.549.690,69 619.876,28 43,59 3,00 21/10/2016 12:27:33

3 20201065230 LA MIELERIA S.R.L. 1.276.000,00 510.399,99 42,73 3,00 21/10/2016 11:46:06

3.637.628,69 1.453.847,48

PSR 2014-2020.  Operazione 4.2.1 D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016  e D.G.R.  n. 20-5318 del 10/07/2017 -  Approvazione graduatoria bando A – Settore produttivo: 
"ALTRI PRODOTTI"

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE €

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO

PRIORITA' A PARITA'  DI PUNTEGGIOSPESA 
AMMISSIBILE A 

FINANZIAMENTO €

TOTALE DOMANDE DI SOSTEGNO IDONEE E FINANZIABILI

DOMANDE DI SOSTEGNO IDONEE E FINANZIABILI

N. 
POSIZIONE

N. 
DOMANDA DITTA
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REGIONE PIEMONTE BU31S1 03/08/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 1 agosto 2017, n. 782 
D.D. n. 766 del 28.07.2017 recante modifica alla graduatoria delle domande 2016 ai sensi 
dell'operazione 10.1.3, azioni 1 e 2 della Misura 10 "Pagamenti agro-climatico-ambientali" 
del PSR 2014-2020: rettifica di errore materiale. 
 
Visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015, e adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015 e viste le modifiche di cui alla Decisione 
C(2017) 1430 del 23.02.2017, recepite con la DGR n. 15-4760 del 13.03.2017; 

 
viste, inoltre: 

la Deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 21-3089 del 29.03.2016 avente come oggetto: 
“Regolamento (UE) 1305/2013 e s.m.i.: sostegno allo sviluppo rurale mediante il fondo FEASR. 
Campagna 2016: presentazione di nuovi impegni giuridici (domande di sostegno e di pagamento) 
ai sensi della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” e della misura 11 “Agricoltura 
biologica” del PSR 2014-2020”; 
 
la misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” del PSR 2014-2020 del Piemonte ed in 
particolare l’operazione 10.1.3 “Tecniche di agricoltura conservativa”, composta dalle azioni 
10.1.3.1 Introduzione delle tecniche di minima lavorazione, 10.1.3.2 Introduzione delle tecniche 
di semina su sodo e 10.1.3.3 Apporto di matrici organiche in sostituzione della concimazione 
minerale; 
 
la Determinazione dirigenziale (DD) n. 248 del 21.04.2016 avente per oggetto ”Disposizioni 
applicative per la campagna 2016 riguardanti la presentazione delle domande di sostegno (e di 
pagamento) della misura 10 Pagamenti agro-climatico-ambientali - Sottomisura 10.1 del PSR 
2014-2020 della Regione Piemonte ai sensi della DGR n. 21-3089 del 29/03/2016 e s.m.i.” ed in 
particolare l’Allegato (bando) che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
la DD n. 864 del 10.10.2016,  mediante la quale, nell’ambito dell’assegnazione finanziaria della 
DD n. 248 del 21.04.2016, è stata approvata la graduatoria delle domande per le citate azioni 1 e 
2 dell’operazione 10.1.3, costituente l’Allegato 1 e sono state individuate le domande 
“Ammissibili e finanziabili”, “Ammissibili ma non finanziabili” e  “Non ammissibili”; 
 
la DD n. 766 del 28.07.2017 avente per oggetto ”PSR 2014-2020- Misura 10, operazione 10.1.3, 
azioni 1 e 2. Campagna 2016: modifiche alla graduatoria di cui all’allegato 1 della D.D. n. 864 
del 10.10.2016 in ottemperanza all’ordinanza del TAR n. 245/2017” mediante la quale è stata 
modificata e sostituita integralmente la graduatoria  dell’operazione 10.1.3, azioni 1 e 2; 
 

considerato l’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della citata DD n. 766 del 28.07.2017 ed in 
particolare la colonna “N. domanda” recante il codice identificativo delle domande trasmesse per 
via telematica; 
 
constatato che, in corrispondenza della colonna “N. domanda” della riga di cui alla domanda in 
posizione 14, per errore materiale, è stato indicato il n° 16000157194 anziché il n° 16000213781, 
che risulta come domanda attiva; 
 
ritenuto, pertanto, di dover provvedere a rettificare il suddetto errore materiale. 
 



Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni in premessa, di rettificare la Determinazione dirigenziale n. 766 del 28/07/2017 
ed in particolare l’Allegato 1, sua parte integrante e sostanziale, indicando in corrispondenza della 
riga di cui alla domanda in posizione 14  il “N. domanda”  <16000213781> anziché il “N. 
domanda” <16000157194>. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L. R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” e in ottemperanza all’art. 26, comma 1 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Criteri e modalità” di 
Amministrazione trasparente”. 
 
 

per Il Dirigente del Settore 
dott. Gualtiero Freiburger 

 
il Vicario della Direzione 

dott. Franco Olivero 



REGIONE PIEMONTE BU31S1 03/08/2017 
 

Codice A19000 
D.D. 28 luglio 2017, n. 372 
Programma di cooperazione transnazionale Interreg MED. Progetto STEPPING (CUP 
J62I16000120005). Approvazione schema di avviso pubblico per l'individuazione di un 
collaboratore/una collaboratrice qualificato/a. Spesa Euro 40.000,00. Prenotazioni di impegni 
Euro 40.000,00 su bilancio di previsione finanziario 2017-2019 - capitoli vari. 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte – Direzione Competitività del Sistema Regionale, attraverso il Settore 
Sviluppo Energetico Sostenibile, partecipa, in qualità di Lead Partner (capofila), al progetto 
STEPPING nell’ambito del programma di cooperazione transnazionale Interreg MED; 
 
il progetto STEPPING ha la finalità di promuovere la diffusione degli Energy Performance Contract 
(Contratto di Prestazione Energetica – EPC) nell’area del Mediterraneo, mediante attività di 
coordinamento e sperimentazione di iniziative locali, definizione di linee guida e attività di 
disseminazione e formazione; 
 
alla Regione Piemonte, in qualità di capofila, spetta il ruolo trasversale di gestione e coordinamento 
dell’intero progetto, nonché lo sviluppo delle attività specifiche previste dai vari Work Package di 
progetto; 
 
il progetto ha una durata di 30 mesi  - dal 1/11/2016 al 30/04/2019 - per un budget complessivo di 
1.943.112,50 Euro, di cui un cofinanziamento FESR di 1.651.645,63 Euro; 
 
la quota assegnata alla Regione Piemonte è pari ad Euro 243.594,80 (di cui Euro 207.055,58 
cofinanziamento FESR ed Euro 36.539,22 di fondo statale). 
 
Considerato che:  
 
la Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale, nell’ambito del Settore Sviluppo 
Energetico Sostenibile, necessita di acquisire un supporto tecnico specialistico, ad alto contenuto 
professionale, in relazione al progetto europeo STEPPING per lo svolgimento di alcune fasi di 
gestione progettuale che richiedono professionalità e competenze specifiche a valenza tecnica, in 
conformità alle procedure del programma Interreg MED e a quelle regionali; 
 
con nota della Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale prot. n° 7001/A19000 del 
24/05/2017 è stata effettuata apposita ricognizione interna dell’Ente per l’acquisizione di un 
adeguato supporto specialistico a valenza tecnica, in relazione alle predette attività. 
 
Preso atto che la predetta ricerca interno non ha dato esito positivo. 
 
Visto l’art. 7, comm 6 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i., in relazione all’acquisizione di collaboratori 
esterni nell’ambito della Pubblica Amministrazione; 
valutata la necessità di procedere con avviso pubblico esterno per acquisire una figura professionale 
altamente qualificata, quale supporto tecnico specialistico, necessario allo svolgimento delle 
predette attività, specificate e dettagliate nello schema dell’avviso medesimo, allegato, quale parte 
integrante, alla presente determinazione; 
ritenuto di prevedere un compenso lordo pari ad Euro 2.500,00 mensili, per un totale lordo pari ad 
Euro 40.000,00 (o.f.c.) nella previsione di un massimo di 16 mesi di attività, per il collaboratore che 



sarà individuato, attraverso apposita procedura comparata delle candidature che perverranno e che 
dovrà svolgere le attività dettagliate nell’avviso, attraverso un incarico di collaborazione coordinata 
continuativa; 
valutato che le attività oggetto dell’incarico, sulla base delle linee progettuali, dovranno essere 
svolte nell’arco temporale tra la data di stipula del contratto e il 31 dicembre 2018; 
rilevato che i commi 1 e 4 dell’art. 56 del decreto legislativo 118/2011 Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” stabiliscono 
rispettivamente che: 

- “Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate passive, da cui derivano spese per la 
regione, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è 
perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza, secondo 
le modalità previste. dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 
4/2 

- durante la gestione, con riferimento agli stanziamenti del bilancio di previsione, possono 
essere prenotati impegni relativi a procedure in via di espletamento”. 

Considerata la necessità, a garanzia della copertura del compenso, di prenotare la somma 
complessiva di euro 40.000,00, a garanzia della copertura della spesa, sul Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019, così suddiviso: 

euro 8.500,00 sul cap. 103224/2017 quota FESR 
euro 1.500,00 sul cap. 103226/2017 quota statale 
euro 25.500,00 sul cap. 103224/2018 quota FESR 
euro  4.500,00 sul cap. 103226/2018 quota statale 

 
Dato atto che le risorse prenotate saranno accertate e impegnate con la determinazione con cui  sarà 
individuato il collaboratore/la collaboratrice. 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
verificata la compatibilità di cui all'art. 56, comma 6, secondo quanto indicato dalla d.g.r. n. 14-
5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di 
previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, 
del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.” e all’art. 57 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
Visti: 
- lo Statuto Regionale; 
 
- il d.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 
 
- la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
- il d.lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42); 



 
- il d.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
 
- la legge regionale 14/04/2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
- la d.g.r. 20/04/2017, n. 5-4886 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione 

finanziario 217-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, d.lgs. 118/2011 e s.m.i.” 

 
- la  d.g.r. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 

bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.” 

 
determina 

 
di approvare, per le considerazioni in premessa illustrate,  lo schema di avviso pubblico allegato, 
quale parte integrante, alla presente determinazione, per l’individuazione di un 
collaboratore/collaboratrice altamente qualificato/a,  quale supporto tecnico specialistico alla 
gestione di alcune attività riferite al progetto europeo STEPPING (CUP J62I16000120005) 
nell’ambito del Programma di cooperazione territoriale europea "Interreg MED"; 
di stabilire  un compenso lordo pari ad Euro  2.500,00 mensili (o.f.c.), per un totale massimo lordo 
pari ad Euro 40.000,00 (o.f.c.) nella previsione di un massimo di 16 mesi di attività, a favore del 
collaboratore/collaboratrice che sarà individuato/a attraverso la procedura di comparazione delle 
candidature che perverranno a seguito dell’espletamento delle procedure riferite al predetto avviso 
pubblico; 
 
di stabilire che con il collaboratore/collaboratrice individuato/a, sarà stipulato un contratto di 
collaborazione coordinata continuativa, con durata dalla stipula del contratto e fino al 31/12/2018, 
per lo svolgimento della attività si supporto specialistico, specificate nello schema di avviso 
pubblico allegato; 
 
di prenotare la somma complessiva di euro 40.000,00, a valere sul progetto europeo STEPPING a 
garanzia della copertura del compenso previsto, sul Bilancio di previsione finanziario 2017-2019, 
così suddiviso 
 

euro 8.500,00 sul cap. 103224/2017 quota FESR 
euro 1.500,00 sul cap. 103226/2017 quota statale 
euro 25.500,00 sul cap. 103224/2018 quota FESR 
euro  4.500,00 sul cap. 103226/2018 quota statale 

 
di dare atto che  

- i dati per la codifica della “transazione elementare”, di cui al D. Lgs. 118/2011 sono i 
seguenti: 

 
Capitolo di 
riferimento 

CONTO 
FINANZIARIO Cofog TRANSAZIONE 

U.E. RICORRENTE PERIMETRO 
SANITARIO 

103224 U.1.03.02.12.003 04.3 3 4 3 
103226 U.1.03.02.12.003 04.3 4 4 3 

 



− le risorse comunitarie e nazionali sopra impegnate sono soggette a rendicontazione. 
 
di dare atto che le risorse sopra prenotate saranno accertate e impegnate con la determinazione con 
cui  sarà individuato il collaboratore/la collaboratrice. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Direttore Regionale 
d.ssa Giuliana FENU 

 
Allegato 



            
 
AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI N. 1 COLLABORATORE/COLLABORATRICE 
PER ATTIVITA’ DI SUPPORTO ALTAMENTE QUALIFICATO IN RIFERIMENTO ALLA 
GESTIONE DEL PROGETTO STEPPING NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA INTERREG MED.  
 
Approvato con Determinazione n……./A19000 del ……….. 
 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE RICHIESTO  
La Direzione Competitività del Sistema Regionale necessita di acquisire la collaborazione di un 
soggetto altamente qualificato, per un supporto specialistico nell’ambito del Settore Sviluppo 
Energetico Sostenibile, in riferimento alla gestione del progetto europeo STEPPING. 
 
Il progetto STEPPING ha la finalità di promuovere la diffusione degli Energy Performance Contract 
(Contratto di Prestazione Energetica – EPC) nell’area del Mediterraneo, mediante attività di 
coordinamento e sperimentazione di iniziative locali, definizione di linee guida e attività di 
disseminazione e formazione. 
Alla Regione Piemonte, in qualità di capofila, spetta il ruolo trasversale di gestione e 
coordinamento dell’intero progetto, nonché lo sviluppo delle attività specifiche previste dai vari 
Work Package di progetto. 
 
PROFILO DELLE ATTIVITA’  
 
Le attività  di supporto si riferiscono prevalentemente a fasi di gestione progettuale di natura 
tecnica. In particolare si prefigurano le seguenti funzioni:  

- implementazione delle attività di progetto (e relativo monitoraggio) in conformità alle 
procedure dei Programmi comunitari, a quelle regionali, ed in linea con la scheda 
progettuale (parte tecnica e di governance di progetto);  

- finalizzazione e revisione degli output e dei report periodici di progetto in capo alla Regione 
Piemonte;  

- partecipazione agli incontri di partenariato e collaborazione all’organizzazione di incontri 
con i Comuni;  

- collaborazione alle attività di supporto nei confronti dei Comuni in materia di Energy 
Performance Contract per gli edifici pubblici;  

- collaborazione con le strutture regionali, o soggetti esterni alla Regione, individuati dall’ente 
quali esperti nelle tematiche dei progetti, al fine di attuare con successo le attività degli 
stessi;  

- attività di rendicontazione in conformità con le procedure definite dal programma 
comunitario e con quelle regionali;  

- raccordo con i settori regionali che svolgono attività di coordinamento con riferimento ai 
programmi di cooperazione territoriale.  

 
 
REQUISITI RICHIESTI:  
 
- laurea vecchio ordinamento o laurea specialistica;  

- buona conoscenza della legislazione e della normativa comunitaria in materia di Fondi SIE – 
Fondi Strutturali e di Investimento Europei (in particolare in tema di cooperazione territoriale 
europea);  



- ottima conoscenza delle politiche regionali, nazionali ed europee in materia di energia 
sostenibile con particolare riferimento al Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia alla strategia 
europea al 2030 e al tema dell’Energy Performance Contract*; 

- conoscenza della lingua inglese (scritta e parlata) di livello almeno intermedio (B1)**; 

- disponibilità a frequenti trasferte all’estero; 

- disponibilità ad assumere l’incarico in via immediata.  

 
*L’esperienza diretta su tale ambito, maturata attraverso iniziative progettuali pregresse, è 
considerata un elemento particolarmente qualificante per la valutazione della candidatura 
 
** Un livello di conoscenza superiore è considerato un elemento qualificante per la valutazione 
della candidatura 
 
 
 
TIPOLOGIA E DURATA CONTRATTO  
Collaborazione coordinata continuativa, con durata prevista per un massimo di 16 mesi, dalla data 
di sottoscrizione del contratto fino al 31/12/2018. 
 
COMPENSO LORDO  
Compenso mensile lordo pari ad Euro 2.500,00, oltre al rimborso spese per eventuali trasferte.  
 
 
LUOGO LAVORO  
L’attività sarà svolta, senza vincoli di orario, presso la Direzione Competitività del Sistema 
Regionale - Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, sede di c.so Regina Margherita 174, Torino.  
 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE  
Possono partecipare alla selezione i soggetti in possesso dei requisiti sopra descritti che 
presenteranno il curriculum entro il termine sotto indicato.  
L’incarico verrà assegnato previa valutazione comparata dei curricula pervenuti entro i termini 
previsti ed eventuale colloquio - nel caso di necessità di approfondimenti -  con una specifica 
commissione individuata all’interno della Direzione Competitività del Sistema Regionale .  
Le candidature pervenute oltre i termini previsti non sono ammissibili e non saranno oggetto di 
valutazione. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
La candidatura, comprensiva di domanda con dichiarazioni richieste  (moduli allegati), curriculum 
vitae in formato europeo e copia documento di identità, rispettivamente e debitamente sottoscritti, 
pena esclusione, dovrà essere presentata entro le ore …………… del giorno ……….   con una 
delle seguenti modalità:  
 
 in busta chiusa, consegna entro il predetto termine alla Regione Piemonte, Direzione 

Competitività del Sistema Regionale, via Pisano 6, Torino (3° piano) . Non fa fede il timbro 
postale. Sulla busta dovrà essere indicato “Collaborazione per il Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile – progetto STEPPING” (orario per la consegna a mano: dal lunedì al giovedì dalle 
ore 9,00 alle ore 16,00 – venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30) ;  

 
oppure 
 
 tramite PEC, al seguente indirizzo: competitivita@cert.regione.piemonte.it  
 

Non saranno ammesse le candidature pervenute oltre il predetto termine.  
 



 
Riferimenti:  

- Direzione Competitività del Sistema Regionale, via Pisano 6, Torino – tel. 011.4324850  
- Mail: competitivita@regione.piemonte.it  
-  PEC: competitivita@cert.regione.piemonte.it 
 
 
 

Responsabile del Settore: Dirigente d.ssa Silvia Riva 
 
 
Responsabile del procedimento: Direttore regionale d.ssa Giuliana Fenu 
 
Termine di conclusione del procedimento: 60 giorni dalla data di scadenza per la presentazione 
delle candidature 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU31S1 03/08/2017 
 

Codice A2007B 
D.D. 31 luglio 2017, n. 365 
l.r. 93/95 - Programmi annuali per l'impiantistica sportiva anni 2008 e 2011. Revoche di 
contributi regionali concessi con le Determinazioni dirigenziali n. 618/2009 e n. 718/2012. 
Riduzione dell'impegno n. 236/2018 a favore dell'Istituto per il Credito Sportivo della somma 
di euro 789.400,00.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa: 
 

- di revocare i contributi indicati nell’allegato al presente provvedimento di cui è parte 
integrante e sostanziale, per un totale di euro 945.700,00 di cui euro 789.400,00 quale quota di 
contributi in conto capitale ed euro 156.300,00 quale quota di contributi in conto interessi, concessi 
ai sensi della l.r. 93/1995 con le determinazioni dirigenziali n. 618/2009 e 718/2012, a favore dei 
soggetti indicati nel medesimo allegato e non erogati per manifesta rinuncia al contributo da parte 
del beneficiario o per non aver presentato la richiesta rendicontazione finale delle spese sostenute; 

 
- di ridurre l’impegno n. 236/2018 a favore dell’Istituto per il Credito Sportivo della somma 

di euro 789.400,00 derivanti dalla revoca della quota in conto capitale dei contributi di cui 
all’elenco allegato. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
telematico della Regione Piemonte. 

 
 Avverso il presente provvedimento è ammessa tutela dinanzi al Tribunale di Torino, nel 
termine di prescrizione di legge, ove si intende tutelare una posizione di diritto soggettivo ovvero 
dinanzi al T.A.R. Piemonte, nel termine di 60 giorni dalla ricezione o piena conoscenza dello stesso 
o con ricorso al Presidente della Repubblica, nel termine di 120 giorni, ove si intende tutelare una 
posizione di interesse legittimo, ovvero in ogni caso dinanzi al T.A.R. Piemonte, ove la relativa 
controversia rientri tra quelle previste dall’art 133 C.P.A. 

 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 

26, comma 2 del D.Lgs. 33/2013, modificato dal D.Lgs. n. 97/2016, sia pubblicata sul sito della 
Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 

                                                                     
Il Dirigente del Settore 

Mario Gobello 



REGIONE PIEMONTE BU31S1 03/08/2017 
 

Comunicato della Giunta Regionale 
Elenco delle nomine effettuate nell’anno 2016 con l’indicazione dei dati essenziali e dei 
proponenti. 
 
 La Legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 prevede che annualmente, a cura della Giunta 
Regionale, sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione, l’elenco delle nomine effettuate 
nell’anno precedente con l’indicazione dei dati essenziali e dei proponenti. 
 
 Con questa pubblicazione si dà quindi attuazione alla Legge regionale n. 39/1995. 
 
 Nelle pagine che seguono, pertanto, sono riportati i dati relativi alle nomine effettuate dalla 
Giunta Regionale e dal suo Presidente nell’anno 2016, e per le quali il testo delle relative 
deliberazioni , decreti è già stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale. 
 

Allegato 
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AGRICOLTURA 
 

ISTITUTO “PODERE PIGNATELLI” DI VILLAFRANCA 
PIEMONTE 

 
Rif. Legislativo     R.D. n DCXXVI del 1882, artt. 3 e 4  
       Statuto Organico approvato  

con D.M. 1004/1889 
 

Provvedimento     D.G.R. n. 16 – 2968 del 29/02/2016 
 
Organo      Presidenza dell’Istituto 
 
LATINO  Gianfranco    Presidente 
 
Nominato da      Giunta Regionale 
 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA BARAGGIA BIELLESE E 
VERCELLESE 

 
Rif. Legislativo     R.D. 215/1933 
       D.P.G.R. n. 616/1977 

Art. 19 dello Statuto del Consorzio 
 

Provvedimento     D.G.R. n. 33-2873  del 1/02/2016 
 
 
Organo      Commissario Straordinario 
 
MOMO Luigi      Commissario Straordinario 
 
Nominato da      Giunta Regionale 

 
A.R.P.E.A. (AGENZIA REGIONALE PER LE EROGAZIONI IN 

AGRICOLTURA) 
 

 
Rif. Legislativo     art. 1, comma 5 della L.R. 16/2002 
       Statuto dell’Agenzia 
    
 
Provvedimento     D.G.R. n. 17 – 4036 del 10/10/2016 
 
Organo       Direttore 
 
Galante Valter     Direttore 
 
(Nominato da      Giunta Regionale) 
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AMBIENTE 
 

BIODIVERSITA’ E AREE NATURALI 
 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL PO VERCELLESE 
ALESSANDRINO 

 
 

Rif. Legislativo  LR. 29/06/2019,  19 e s.m.i. (Testo Unico sulla tutela 
delle aree naturali e della biodiversità) 

 
Organo Presidente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
Provvedimento D.P.G.R. n. 121  del  29/12/2015 
 
BOVE Francesco    Presidente 
 
Nominato da     Presidente Giunta Regionale 
 
 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL PO 
TORINESE 

 
 
Rif. Legislativo  LR. 29/06/2019,  19 e s.m.i. (Testo Unico sulla tutela 

delle aree naturali e della biodiversità) 
 
Organo Presidente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
Provvedimento D.P.G.R. n. 1  del 12/01/2016 
 
GIULIANO Valter     Presidente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
 
ALBERTINO Giorgio   Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
 
CASA Matilde    Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
(Nominata da     Presidente della Giunta Regionale) 
 
LAMBRESA Giulio    Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale) 
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MARTIN Maurizio    Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione) 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale) 
 
CUMINO Pierangelo    Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione) 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale) 
 su designazione delle Associazioni Ambientaliste 
 
RIGHERO Gianfranco   Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale ) 
su designazione delle Associazioni Agricole 
 
 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELL’OSSOLA 
 
Rif. Legislativo  L.R. 29 giugno 2009, n 19 e s.m.i. (Testo Unico sulla 

tutela delle aree naturali e della Biodiversità) 
 
 

Organo     Presidente del Consiglio dell’Ente di gestione  
 
Provvedimento    D.P.G.R. n.  2  del  15/01/2016 
 
CROSA LENZ Paolo   Presidente 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale) 
 
MARANI Alberto    Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
su designazione del Comune di Introna Schieranco)     
 
VALENTI Marco    Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale) 
su designazione del Comune di Varzo 
 
MINACCI Claudio    Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale) 
su designazione delle Associazioni Ambientaliste 
 
PRINA Giacomo    Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale ) 
su designazione delle Associazioni Agricole 
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ENTE DI GESTIONE DEL PARCO PALEONTOLOGICO ASTIGIANO 
 

 
Rif. Legislativo     L.R. 29 giugno 2009, n 19 e s.m.i. (Testo Unico sulla tutela 

delle aree naturali e della Biodiversità) 
 

Organo     Presidente del Consiglio dell’Ente di Gestione  
 
Provvedimento    D.P.G.R. n. 3  del  15/01/2016 
 
MIROGLIO Gianfranco   Presidente 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale) 
 
BOANO Alessandro    Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale) 
 
MUSSO Michelino    Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
su designazione del Comune di Asti 
 
GALLO ORSI Umberto   Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale) 
su designazione delle Associazioni Ambientaliste 
 
MUSTO Felice Luigi    Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
(Nominato da      Presidente della Giunta Regionale ) 
su designazione delle Associazioni Agricole 
 
 
 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELLE ALPI COZIE 
 
Rif. Legislativo     L.R. 29 giugno 2009, n 19 e s.m.i. (Testo Unico sulla tutela 

delle aree naturali e della Biodiversità) 
 

Organo     Presidente del Consiglio dell’Ente di Gestione  
 
Provvedimento    D.P.G.R. n. 4  del  15/01/2016 
 
DAVERIO Stefano    Presidente 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale) 
 
AGESILAO Valter    Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale) 
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ZANETTI Vittorio    Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione) 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale) 
 
TREVES Elisa    Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
(Nominata da     Presidente della Giunta Regionale) 
 
SANTORO Alessandra   Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
(Nominata da     Presidente della Giunta Regionale 
 
CAVALLERO Andrea   Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale) 
su designazione delle Associazioni Ambientaliste 
 
ROLLE Giovanni    Componente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
(Nominato da     Presidente della Giunta Regionale) 
su designazione delle Associazioni Agricole 

 
ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELL’APPENNINO 

PIEMONTESE 
 

Rif. Legislativo     L.R. 29 giugno 2009, n 19 e s.m.i. (Testo Unico sulla tutela 
delle aree naturali e della Biodiversità) 
 
 

Organo     Presidente del Consiglio dell’Ente di Gestione  
 
Provvedimento    D.P.G.R. n 11  del 02/02/2016 
 
BIANCHI Dino    Presidente dell’Ente di gestione 
 
Nominato da     Presidente della Giunta regionale 
 
BAVASTRO Angelo Mario   Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta 
(su designazione delle associazioni ambientaliste) 
 
MAZZARELLO Giacomo   Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta regionale 
(su designazione delle associazioni agricole) 
 
REPETTO Danilo    Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
(su designazione del Comune di Bosio) 
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BAVASTRO  Angelo Mario   Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
(su designazione delle Associazioni Ambientaliste) 
 
 
MAZZARELLO Giacomo   Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
(su designazione delle Associazioni Agricole)   

 
 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL TICINO E DEL 
LAGO MAGGIORE 

 
Rif. Legislativo  L.R. 29 giugno 2009, n 19 e s.m.i. (Testo Unico sulla 

tutela delle aree naturali e della Biodiversità) 
 
 

Organo     Presidente del Consiglio dell’Ente di Gestione  
 
Provvedimento    D.P.G.R. n 12  del 08/02/2016 
 
FONTANETO Adriano   Presidente del Consiglio dell’Ente i Gestione 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
 
RAMELLA PRALUNGO Alessandro Componente 
 
Nominato da      Presidente della Giunta Regionale 
 
MOCCHETTO Pietro   Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
 
BIZIOLI Lorenzo    Componente 
 
Nominato da      Presidente della Giunta 
 
TRIBUZIO Vincenzo   Componente 
 
Nominato da      Presidente della Giunta Regionale 
 
MACCHIERALDO Giorgio  Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
 
ZARATTINI Massimiliano   Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
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FORTINA Riccardo    Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
(su designazione delle Associazioni Ambientaliste) 
 
SEITONE Paolo    Componente 
 
Nominato da      Presidente della Giunta Regionale 
(su designazione delle Associazioni Agricole) 
 

ENTE  DI GESTIONE ELLE AREE PROTETTE DELLA VALLE SESIA 
 
Rif. Legislativo  LR. 29/06/2019,  19 e s.m.i. (Testo Unico sulla tutela delle 

aree naturali e della biodiversità) 
 
Organo Presidente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
Provvedimento     D.P.G.R. n. 13  del 10/02/2016 
 
DE BIAGGI Ermanno   Presidente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
 
RAINOLDI Ivan    Componente 
 
Nominato da      Presidente della Giunta Regionale 
 
SELVAGGIO Ilaria    Componente 
 
Nominata da     Presidente della Giunta Regionale 
 
VEGGI Roberto    Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
 
FERRARIS Giuseppe   Componente 
 
Nominato da      Presidente della Giunta Regionale 
( su designazione delle Associazioni Ambientaliste) 
 
CARESANA Alessia    Componente 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
(su designazione delle Associazioni Agricole) 
 

ENTE  DI GESTIONE ELLE AREE PROTETTE DEL MONVISO 
 
Rif. Legislativo  LR. 29/06/2019,  19 e s.m.i. (Testo Unico sulla tutela delle 

aree naturali e della biodiversità) 
 
Organo Presidente del Consiglio dell’Ente di Gestione 

 
Provvedimento     D.P.G.R. n. 14  del 10/02/2016 
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MARENGO Gianfranco   Presidente dell’Ente di Gestione 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
 
SCARAFIA Giuseppe   Componente 
 
Nominato da      Presidente della Giunta Regionale 
 
PELISSERO Giorgio   Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
 
AMBROGIO Riccardo   Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
 
RE Fabrizio     Componente 
 
Nominato da      Presidente della Giunta Regionale 
(su designazione del Comune di Crissolo) 
 
BONAVIA Paola    Componente 
 
Nominata da     Presidente della Giunta Regionale 
(su designazione delle Associazioni Ambientaliste) 
 
PEROTTO Aldo    Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
(su designazione delle Associazioni Agricole). 
 
ENTE  DI GESTIONE ELLE AREE PROTETTE DELLE ALPI MARITTIME 
 
Rif. Legislativo  LR. 29/06/2019,  19 e s.m.i. (Testo Unico sulla tutela 

delle aree naturali e della biodiversità) 
 
Organo Presidente del Consiglio dell’Ente di Gestione 

 
Provvedimento    D.P.G.R. n. 22  del  07/03/2016 
 
SALSOTTO Franco    Presidente dell’Ente di Gestione 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
 
PONZO Andreino    Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
 
LEMUT Federico    Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
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GOSSO Roberto    Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
(su designazione del Comune di Entracque) 
 
DI GIAMBATTISTA  Ivano  Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
(su designazione del Comune di Valdieri) 
 
ERBI’ Armando    Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
(su designazione delle Associazioni Ambientaliste) 
 
PAROLA Franco    Componente 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
(su designazione delle Associazioni Agricole) 
 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEI PARCHI REALI 
 

 
Rif. Legislativo  LR. 29/06/2019,  19 e s.m.i. (Testo Unico sulla tutela 

delle aree naturali e della biodiversità) 
 
Organo Presidente del Consiglio dell’Ente di Gestione 
 
Provvedimento D.P.G.R. n. 36  del 13/04/2016 
 
CHIAPPERO Luigi    Presidente 
 
Nominato da     Presidente Giunta Regionale 
 
POMA Mario    Componente dell’Ente di Gestione 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
(su designazione delle Associazioni Agricole) 
 
 
GENTILINI Guido    Componente dell’Ente di Gestione 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
(su indicazione della Comunità delle Aree Protette) 
 
RIZZOLO Dario    Componente dell’Ente di Gestione 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
(su indicazione della Comunità delle Aree Protette) 
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TINOZZI  Luigi    Componente dell’Ente di Gestione 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
(su indicazione della Comunità delle Aree Protette) 
 
 
VIETTI Carlo     Componente dell’Ente di Gestione 
 
Nominato da     Presidente della Giunta Regionale 
(su indicazione della Comunità delle Aree Protette) 
 
VOGHERA Angioletta   Componente dell’Ente di Gestione 
 
Nominata da:      Presidente della Giunta Regionale 
( su indicazione delle Associazioni Ambientaliste) 
 

COMPETITIVITA’ DEL SISTEMA REGIONALE 
 

ARTIGIANATO 
 

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA DI CUNEO 

 
 
Rif  Legislativo     Art. 17, L. 580/93 come sostituito dal  

D.Lgs 23/2010 
 
Provvedimento     D.P.G.R. n. 10 del 25/01/2016 
 
Organo      Collegio dei Revisori dei Conti 
 
BARZELLONI Angelo    Membro effettivo 
 
Designato da      Presidente della Giunta Regionale 
 
MARRO Stefania     Membro supplente 
 
Designata da      Presidente della  Giunta Regionale 
 

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO ED 
AGRICOLTURA DI ASTI 

 
 

Rif  Legislativo     Art. 17, L. 580/93 come sostituito dal  
D.Lgs 23/2010 

 
Provvedimento     D.P.G.R. n. 42  del 16/05/2016 
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Organo      Collegio dei Revisori dei Conti 
 
PIZZOTTI Maria Lidia               Membro effettivo 
 
Designata da       Presidente della Giunta Regionale 
 
CONTI Annalisa     Membro supplente 
 
Designata da      Presidente della Giunta Regionale 

 
 

Nuova CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO 
E AGRICOLTURA DI BIELLA E VERCELLI 

 
 
Rif  Legislativo     Art. 17, L. 580/93 come sostituito dal  

D.Lgs 23/2010 
 
Provvedimento     D.P.G.R. n. 45  del 06/06/2016 
 
Organo      Collegio dei Revisori dei Conti 

 
CASALVOLONE Federica    Membro effettivo 
 
Designata da      Presidente della Giunta Regionale 
 
FEA Andrea      Membro supplente 
 
Designato da      Presidente della Giunta Regionale 

 
CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 

AGRICOLTURA DI TORINO 
 

Rif  Legislativo     Art. 17, L. 580/93 come sostituito dal  
D.Lgs 23/2010 

 
Provvedimento     D.P.G.R. n. 50  del 21/06/2016 
 
Organo      Collegio dei Revisori dei Conti 
 
SUPPORTA Francesca    Membro effettivo 
 
Designata da      Presidente della Giunta Regionale 
 
CHIAPPERO Giuseppe    Membro supplente 
 
Designato da      Presidente della Giunta Regionale 
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CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA DI VERCELLI 

 
Rif  Legislativo     Art. 17, L. 580/93 come sostituito dal  

D.Lgs 23/2010 
 
Provvedimento     D.P.G.R. n. 56  del 17/07/2016 
 
Organo      Collegio dei Revisori dei Conti 
 
ROVETTI Mario      Membro effettivo 
 
Designato da       Presidente della Giunta Regionale 
 
FEA Andrea      Membro supplente 
 
Designato da       Presidente della Giunta Regionale  
 

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA DI NOVARA 

 
Rif.  Legislativo     Art. 17, L. 580/93 come sostituito dal  

D.Lgs 23/2010 
 
Provvedimento     D.P.G.R. n. 91  del 8/11/2016 
 
Organo      Collegio dei Revisori dei Conti 
 
LOMBARDI Marinella    Membro effettivo 
 
Designato da       Presidente della Giunta Regionale 
 
FEA Andrea      Membro supplente 
 
Designato da       Presidente della Giunta Regionale 
 

COESIONE SOCIALE 
 

POLITICHE DEL LAVORO 
 

AGENZIA PIEMONTE LAVORO 
 
Rif. Legislativo     Art. 7, L.r. 34/2008 
 
Provvedimento     D.P.G.R. n. 31 del 29/03/2016 
 
Organo      Direttore 
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SPADON Claudio     Direttore 
(Nominato da      Presidente della Giunta Regionale) 
 
Rif Legislativo     Art. 7 commi 1 e 5 L.r 34/2008 
 
Provvedimento     D.P.G.R. n. 86 del 07/11/2016 
 
Organo      Collegio dei Revisori dei conti 
 
CHIAPPERO Giuseppe    Componente effettivo 
 
(Nominato da      Presidente della Giunta Regionale) 
 
MORETTI  Vittorio     Componente effettivo in rappresentanza della  
       Minoranza 
(Nominato da      Presidente della Giunta Regionale) 
 
MARGARA Fabio     Componente effettivo, su indicazione 

dell’Unione delle Province piemontesi 
(Nominato da      Presidente della Giunta Regionale) 

 
SIBILLE Fiorenza     Componente supplente 
(Nominata da      Presidente della Giunta Regionale) 
 
GIULIANO Gabriele    Componente supplente su indicazione 

 dell’Unione delle Province piemontesi 
 
 
(Nominato da      Presidente della Giunta Regionale) 
 
        
 

CULTURA 
 

FONDAZIONE LIVE PIEMONTE DAL VIVO – CIRCUITO REGIONALE 
DELLO SPETTACOLO 

 
Rif. Legislativo     Arrt. 8  dello Statuto 
 
Provvedimento     D.G.R. n. 19-3220 del 2/05/2016 
 
Organo      Consiglio di Amministrazione 
 
TRIPODI Anna     Presidente del Consiglio di Amministrazione 
(Nominata da      Giunta Regionale) 
 
GHIRLASSI Vittorio    Consigliere di Amministrazione 
(Nominato da      Giunta Regionale) 
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SERRA Fabrizio     Consigliere di Amministrazione 
(Nominato da      Giunta Regionale) 
 
Rif. Legislativo     Art. 12 dello Statuto 
 
Provvedimento     D.G.R. n 19- 3220 del 2/05/2016 
 
Organo      Collegio dei Revisori 
 
CLOZZA Romina     Membro effettivo 
(Nominata da      Giunta Regionale) 
 
COLLIDA’ Gianpiero    Membro effettivo 
(Nominato da      Giunta Regionale) 
 
NOCERA Ernesto     Membro supplente 
(Nominato da      Giunta Regionale) 
 
SUPPORTA Francesca    Membro supplente 
(Nominato da      Giunta Regionale) 
 
 

FONDAZIONE  “ARTEA” 

 
Rif. Legislativo     Art. 21, comma 1, dello Statuto 
 
Provvedimento     D.G.R. n. 12- 2793 del 11/01/2016 
 
Organo      Collegio dei Revisori 
 
SUPPORTA Francesca    Membro effettivo 
(Nominata da      Giunta Regionale) 
 

FONDAZIONE “VILLA LA PALAZZOLA” 
 

 
Rif. Legislativo     Art. 11 Statuto della Fondazione 
 
Provvedimento     D.G.R. n. 19 – 4038 del 10/10/2016 
 
Organo      Collegio dei Revisori dei Conti 
 
Lombardi Marinella    Componente effettivo 
 
(nominata da:     Giunta Regionale 
 
Oggero Elena     Componente effettivo 
 
(nominata da     Giunta Regionale) 
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 Ai sensi dell’art. 11 (I Revisori dei Conti) dello Statuto della Fondazione, i Revisori dei Conti restano in carica tre 
esercizi e possono essere riconfermati 
 

GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA 
REGIONALE 

 

RAPPORTI CON SOCIETA’ PARTECIPATE 
 

AZIENDA TURISTICA LOCALE DEL CUNEESE – VALLI ALPINE  E  
CITTA’ D’ARTE S.C.A.R.L. 

 
 
Rif. Legislativo     Accordi Societari 
 
Provvedimento     D.G.R n. 3-3156 del 18/04/2016 
 
Organo      Consiglio di Amministrazione 
 
MONGE Eleonora     Amministratrice 
 
Designata da      Giunta Regionale 
 

ENTE TURISMO ALBA BRA LANGHE E ROERO S.C.A.R.L. 
 
 

Rif. Legislativo     Accordi Societari 
 
Provvedimento     D.G.R n. 6-3159  del 18/04/2016 
 
Organo      Consiglio di Amministrazione 
 
BERZIA Roberto     Amministratore 
 
Designato da      Giunta Regionale 
 
 
AGENZIA DI ACCOGLIENZA E PROMOZIONE TURISTICA LOCALE DELLA VALSESIA E DEL 
VERCELLESE S.C.A.R.L. 

 
 
Rif. Legislativo     Statuto Sociale 
 
Provvedimento     D.G.R n. 15 – 3325   del 23/05/2016 
 
Organo      Consiglio di Amministrazione 
 
CURRI Daniele     Amministratore 
 
Designato da       Giunta Regionale 
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ISTITUTO PER IL  MARKETING  DEI  PRODOTTI  AGROALIMENTARI DEL PIEMONTE (IMA 
Piemonte S.C.P.A.) 

 
 
Rif. Legislativo     Art 2449 C.C. – Statuto Sociale 
 
Provvedimento     D.G.R. n. 40 – 3440 del 06/06/2016 
 
Organo      Collegio Sindacale 
 
PUTRINO Antonella Presidente del Collegio Sindacale 
 
Nominata da      Giunta Regionale 
 
CERATI Dario     Sindaco Effettivo 
 
Nominato da      Giunta Regionale 
 
NOCERA Ernesto     Sindaco Supplente 
 
Nominato da       Giunta Regionale 
 
SUPPORTA Francesca    Sindaco Supplente 
 
Nominata da      Giunta Regionale 
 
 
 
CENTRO ESTERO PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE S.C.P.A. – ( CEIPIEMONTE S.C.P.A.) 
 
Rif. Legislativo     Art. 15 Statuto della Società- 
       Art. 4, commi 4 e 5 del D.L. 95/2012 , 
       convertito con modificazioni in L. 135/2012 
 
Provvedimento     D.G.R. n. 17 – 3527 del 27/06/2016 
 
Organo      Consiglio di Amministrazione 
 
BARBERIS Lucia     Amministratrice 

 
Nominata da      Giunta Regionale 
 
Rif. Legislativo     Art. 2449 C.C. Art. 21 Statuto Sociale 
 
Provvedimento     D.G.R. n. 18 – 3528 del 27/06/2016 
 
Organo      Collegio Sindacale 
 
VASCHETTI Fiorella    Sindaco Effettivo 

 
Nominata da      Giunta Regionale 
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FORNERO Marina     Sindaco Supplente 

 
Nominata da      Giunta Regionale 
 
 
 

S.C.R. PIEMONTE S.P.A. 
 
Rif. Legislativo     Art. 2401 C.C. 
 
Provvedimento     D.G.R. n. 31 – 3611 del 11/07/2016 
 
Organo       Collegio Sindacale (reintegro) 
 
MARGINI Claudia     Sindaco Effettivo 
 
Nominata da      Giunta Regionale 
 
NOCERA Ernesto     Sindaco Supplente 
 
Nominato da      Giunta Regionale 
 
 
 

SANITA’ 
 

 
AOU  MAGGIORE DELLA CARITA’ DI NOVARA 

Collegio Sindacale Straordinario 
 

 
Rif. Legislativo      Art. 19, comma 2, D.lgs n 123/2011 
 
Provvedimento      D.G.R. n. 19 – 2815 del 18/01/2016 
 
Organo       Collegio Sindacale Straordinario 
 
SANTAGOSTINO Roberto     Componente 
 
(Nominato da       Giunta Regionale) 
 
MONTI Paolo      Componente 
 
(Nominato da       Giunta regionale) 
già designato dal Ministero della Salute 
 
SUTERA Rosa Maria     Componente 
(Nominata da       Giunta Regionale) 
già designata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
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ASL  VCO 
Collegio Sindacale 

 
 
Rif. Legislativo      art. 1, comma 2, L.r. 15/2014 
 
Provvedimento      D.P.G.R. n. 5 del 18/1/2016 
 
Organo       Collegio Sindacale 
 
GRIECO Giuseppe      Presidente del Collegio Sindacale 
 
(Designato da       Presidente della Giunta Regionale 
su indicazione del Consiglio Regionale) 
 
 

ASL  VC 
Collegio Sindacale 

 
Rif. Legislativo      art. 1, comma 2, L.r. 15/2014 
 
Provvedimento      D.P.G.R. n. 6  del 18/1/2016 
 
Organo       Collegio Sindacale 
 
BAUCE’ Cristiano      Presidente del Collegio Sindacale 
 
(Designato da       Presidente della Giunta Regionale) 
su indicazione del Consiglio Regionale 
 
 

ASL  CN2 
Collegio Sindacale 

 
Rif. Legislativo      art. 1, comma 2, L.r. 15/2014 
 
Provvedimento      D.P.G.R. n. 7  del 18/1/2016 
 
Organo       Collegio Sindacale 
 
MARENGO Andrea      Presidente del Collegio Sindacale 
 
(Designato da       Presidente della Giunta Regionale) 
su indicazione del Consiglio Regionale 
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AO  S. CROCE  E CARLE  DI  CUNEO 
Collegio Sindacale 

 
Rif. Legislativo      art. 1, comma 2, L.r. 15/2014 
 
Provvedimento      D.P.G.R. n. 8 del 18/1/2016 
 
Organo       Collegio Sindacale 
 
DURANDO Lorenzo     Presidente del Collegio Sindacale 
 
(Designato da       Presidente della Giunta Regionale) 
su indicazione del Consiglio Regionale 
 

Collegio Sindacale Straordinario 
 
Rif. Legislativo      Art.19, comma 2, D.lgs. n. 123/2011 
 
Provvedimento      D.G.R. n. 20 – 2972 del 29/02/2016 
 
Organo       Collegio Sindacale Straordinario 
 
DURANDO Lorenzo      Componente 
 
(Nominato da       Giunta Regionale 
già designato dal Presidente della Giunta Regionale su indicazione del Consiglio regionale) 
 
CAPPA Giovanni      Componente 
 
(Nominato da       Giunta Regionale) 
già designato dal Ministero della Salute 
 
PRINCIPATO Pietro Nicola    Componente 
 
(Nominato da       Giunta Regionale) 
già designato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze  
 
 

AOU SAN LUIGI DI ORBASSANO 
Commissario Aziendale 

 
Rif. Legislativo      Art. 12, comma 7, L.r. 10/1995 e s.m.i. 
 
Provvedimento      D.G.R. n. 21 – 2973 del 29/02/2016 
 
Organo       Commissario 
 
RIPA Franco       Commissario 
 
(Nominato da       Giunta Regionale) 
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ASL  NO 
Collegio Sindacale 

 
Rif. Legislativo      art. 1, comma 2, L.r. 15/2014 
 
Provvedimento      D.P.G.R. n. 33  del 6/04/2016 
 
Organo       Collegio Sindacale 
 
MONTI  Paolo      Presidente del Collegio Sindacale 
 
(Nominato da       Presidente della Giunta Regionale) 
su indicazione del Consiglio Regionale) 
 

ASL  CN2 
Direzione Generale 

 
Rif. Legislativo      L.r. 10/1995 e s.m.i. 
 
Provvedimento      D.G.R. n. 31 – 3182 del 18/04/2016 
 
Organo       Direzione Generale 
 
BONO Danilo      Direttore Generale 
 
(Nominato da       Giunta Regionale) 
 
 
 

ASL  TO1 
Commissario Aziendale 

 
Rif. Legislativo      Art. 12, comma 7, della L.r. 10/1995 e 

s.m.i. 
 

Provvedimento      D.G.R. n. 39 – 3660 del 18/07/2016 
 
Organo       Commissario 
 
ALBERTI Valerio Fabio Commissario e Direttore Generale dell’ASL 

TO 2 
 
 

ASL  BI 
Collegio Sindacale 

 
 

Rif. Legislativo Art. 1, comma 2, L.r. 15/2014  
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Provvedimento      D.P.G.R. n. 64  del 19/7/2016 
 
Organo       Collegio Sindacale 
 
CASALVOLONE Federica Presidente del Collegio Sindacale 
 
(Designata da Presidente della Giunta Regionale 
su indicazione del  Consiglio Regionale 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU31S1 03/08/2017 
 

Commissario di Governo 
Decreto n. 8- AdP2010  del 21 luglio 2017. 
Finanziamento di interventi di cui al Secondo Atto Integrativo all’AP del 17/11/2010. 
Individuazione delle Stazioni Appaltanti e definizione delle procedure tecnico-amministrative   
per la gestione del finanziamento. 
 
 
Visti: 
 

 la legge 26 febbraio 2010 n. 26, conversione in legge del D.L. 30 dicembre 2009 n. 195, ed in 
particolare l’art. 17 “Interventi urgenti nelle situazioni a più elevato rischio idrogeologico e 
al fine di salvaguardare la sicurezza delle infrastrutture e il patrimonio ambientale e 
culturale” nel quale è prevista la nomina di Commissari Straordinari per l’attuazione degli 
interventi urgenti di mitigazione del rischio idrogeologico; 

 la legge 11 agosto 2014, n. 116 che affida ai Presidenti delle Regioni, in qualità di 
Commissari di Governo, l’attuazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico con i 
compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’art. 10 della legge; 

 l’art. 18, commi 2 e 5, della L. R. n. 18/1984, sostituito con l’art. 1 della L. R. n. 6/2008; 
 il D.lgs 18 aprile 2016 n. 50, implementato e coordinato dal D.lgs 19 aprile 2017 n. 56;  
 il Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri del 15/09/2015 -Individuazione degli 

interventi compresi nel Piano stralcio aree metropolitane ed aree urbane con alto livello di 
popolazione esposta a rischio di alluvione-; 

 
 

richiamati: 
 

 la D.G.R. 69-2401 del 22 luglio 2011; 
 Il Decreto commissariale n. 1 del 10 novembre 2011; 
 Il Decreto commissariale n. 1 del 9 febbraio 2015; 
 l’Accordo di Programma, sottoscritto tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Piemonte il 17 novembre 2010; 
 il 2° Atto Integrativo all’Accordo di Programma, sottoscritto il 5 dicembre 2016, finalizzato 

alla programmazione ed al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione 
del rischio idrogeologico; 

 il Decreto Direttoriale 15 dicembre 2016, n. 540/STA di approvazione del Secondo Atto 
Integrativo all’Accordo e di impegno, a favore della Contabilità Speciale 5647 “CS Rischio 
idrogeologico Piemonte”, della somma di € 18.984.224,00 per la realizzazione di n. 13 nuovi 
interventi previsti nel Secondo Atto Integrativo all’Accodo di Programma; 

 
Tenuto conto che: 
 

 Il 2° Atto Integrativo dell’Accordo, sottoscritto il 5 dicembre 2016, prevede il finanziamento 
di: 
o n. 10 interventi (aventi codice AT040A/10, AT052A/10, AT054A/10, BI079A/10, 

CN099A/10, CN121A/10, CN124A/10, CN147A/10, CN155A/10, VC231A/10) già 
contemplati nella Sezione Programmatica del 1° Atto Integrativo, per complessivi € 
2.576.000,00),  



o  n. 3 interventi della Tab. C del Piano Aree Metropolitane di cui al relativo DPCM 
15 settembre 2015 (aventi codice 01IR143/G3, 01IR012/G3, 01IR142/G3), per un 
importo complessivo pari ad € 3.009.324,00; 

o n. 1 intervento della Tab. D del Piano Aree Metropolitane di cui al relativo DPCM 
15 settembre 2015 (avente codice 01IR010/G3), per un importo complessivo pari ad 
€ 13.538.900,00;  

 
 sulla Contabilità Speciale n. 5647 “CS Rischio idrogeologico Piemonte”; è stata registrata 

l’entrata dei fondi di cui al Decreto Direttoriale 15 dicembre 2016, n. 540/STA per 
complessivi € 18.984.224,00  

 
 
Tutto quanto sopra considerato: 
 

DECRETA 
 
 

Art. 1 
Finalità ed oggetto 

 
Di richiamare le premesse in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente Decreto. 
Di finanziare la completa realizzazione degli interventi, previsti nel Secondo Atto Integrativo 
(sottoscritto il 5/12/2016) all’Accodo di Programma sottoscritto il 17/11/2010, specificati 
nell’allegato A al presente Decreto, sua parte integrante e sostanziale, ad esclusione dell’intervento 
avente codice 01IR010/G3, di cui al D.P.C.M. settembre 2015 Tabella D (Cassa di laminazione), per 
il quale si provvederà con separato atto.  
Di disciplinare le modalità di gestione, controllo e monitoraggio del finanziamento, in conformità 
con  e disposizioni di cui all’Accordo di Programma e successivi Atti integrativi. 
Di individuare le Amministrazioni pubbliche indicate nell’Allegato A) quali Stazioni appaltanti degli 
interventi. 
 
 

Art. 2 
Soggetti e ruoli 

 
Il Soggetto Attuatore dell’Accordo di Programma, nella persona del Direttore Regionale Opere 
pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica, arch. Luigi 
Robino, nominato con Decreto Commissariale n. 1 del 9/2/2015. 
 
L’Ufficio del Soggetto Attuatore ha sede in corso Stati Uniti, 21 – 10128 Torino. Indirizzo PEC: 
commissario.accordodiprogramma@cert.regione.piemonte.it 
 
Gli Uffici della Regione Piemonte per lo svolgimento delle attività tecnico-amministrative e di 
coordinamento connesse all’attuazione degli interventi di cui al Secondo Atto Integrativo 
all’Accordo di programma ed, in particolare, dei seguenti Settori della Direzione regionale Opere 
pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica (A18000) 
elencati nella D.G.R. n. 69-2401 del 22 luglio 2011, con la quale è stata formalizzata dalla Giunta 
Regionale l’attività di supporto all’azione del Commissario: 

a) A1805A - Difesa del Suolo 
b) A1801A - Attività Giuridica e Amministrativa 
c) A1804A - Geologico 



d) A1813A - Tecnico Regionale – Area Metropolitana di Torino 
e) A1814A - Tecnico Regionale - Alessandria e Asti 
f) A1815A - Tecnico Regionale – Biella e Vercelli 
g) A1816A - Tecnico Regionale – Cuneo 
h) A1817A - Tecnico Regionale – Novara  e Verbanbia 
 

La Struttura Tecnica Regionale (STR) di cui all’articolo 18 della L.R. n. 18/1984, come 
modificato con L.R. n. 6/2008, individuata con D.G.R. n. 30-8553 del 7 aprile 2008 nell’ambito 
della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti 
e Logistica.  
La Struttura, istituita presso la predetta Direzione regionale, emette parere non vincolante a seguito 
della valutazione di conformità degli atti progettuali in forma definitiva al “Codice dei Contratti”  
per interventi di importo complessivo superiore ad € 750.000,00.  
La STR ha sede in corso Bolzano 44 - 10121 Torino.  
Indirizzo PEC: operepubbliche-trasporti@cert.regione.piemonte.it 
Al di sotto della soglia di € 750.000,00, l’espressione del parere della STR è delegata al Settore 
Tecnico regionale territorialmente competente. 
 
Il Gruppo intersettoriale con competenza sugli Interventi di Versante (GIV), incaricato di 
svolgere attività tecnico-consultiva interna all’Ente Regione per quanto attiene alle opere di 
sistemazione dei movimenti franosi. 
Il coordinamento del GIV, istituito con Determinazione dirigenziale 25 marzo 2015, n. 727, 
modificata con D.D. n. 3478 dell’1/12/2016, presso la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, ed è affidato al Settore Geologico 
regionale con sede in corso Bolzano 44 - 10121 Torino. Indirizzo PEC: 
geologico@cert.regione.piemonte.it 
Il GIV è attivato con il presente Decreto per l’esame dei progetti di fattibilità tecnica ed economica, 
al fine di orientare la redazione dei progetti definitivi degli interventi secondo le casistiche previste 
nella tabella di cui all’Allegato B. 
 
Gli Enti di cui all’allegato A in qualità di Stazioni Appaltanti (SS.AA.) per la progettazione e la 
realizzazione degli interventi di cui all’Allegato A) al presente Decreto ed i RUP da esse nominati. 
Gli  Enti gestori sono autorizzati all’avvio delle procedure finalizzate alla progettazione e alla 
realizzazione delle opere, con le modalità ed i tempi di cui agli artt. 3-10 ed i vincoli  del presente 
articolo. 

 La S.A. realizza le attività previste nei tempi fissati nel cronoprogramma allegato al progetto 
definitivo. 

 La S.A. è tenuta ad applicare le direttive in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla L. n. 136/2010 e s.m.i. ed alla L. n. 217/2010 e s.m.i.  

 
La S.A. è tenuta a: 

 assicurare una contabilità separata o una apposita codifica che consenta di individuare 
chiaramente le spese relative all’intervento finanziato. 

 fornire tutti i documenti tecnico-amministrativi richiesti dal Commissario indirizzati 
all’accertamento della  correttezza della spesa riguardante l’intervento. 

 ai sensi della legge 4 agosto 1984 n. 464, qualora perforazioni, scavi o indagini vengano 
spinti a profondità superiore ai 30 m dal p.c., occorrerà che la S.A. e la ditta esecutrice 
inviino all’ISPRA, Servizio Geologico d’Italia, le comunicazioni scaricabili dal sito 
www.isprambiente.it. 

 



Il RUP della S.A. è tenuto, oltre allo svolgimento dei compiti previsti per legge, alle seguenti 
attività: 

 alla rendicontazione amministrativa e contabile delle opere finanziate da trasmettersi al 
Settore regionale Difesa del Suolo secondo le modalità di cui agli artt. 4 e 5 del presente 
Decreto; egli trasmette al Settore Difesa del Suolo di C.so Stati Uniti 21 Torino, nelle forme 
richieste, la documentazione di rendicontazione per l’erogazione dei finanziamenti. 

 all’aggiornamento dei dati inerenti l’intervento ed il suo stato di avanzamento fisico e 
procedurale nella piattaforme telematica “Repertorio Nazionale degli Interventi per la Difesa 
del Suolo” (di seguito ReNDiS-web) dell’ISPRA, al quale è obbligatorio che si accrediti; 

 alla verifica periodica dell’avanzamento dell’intervento rispetto al cronoprogramma 
dell’intervento, ed in particolare al cronoprogramma delle opere. Il RUP dovrà segnalare al 
Commissario, motivandolo e con sollecitudine, ogni scostamento dal cronoprogramma ed 
ogni eventuale ostacolo amministrativo/finanziario/tecnico che si frapponga alla 
realizzazione dell’intervento con particolare riferimento al termine posto per 
l’aggiudicazione dei lavori all’art. 8 del presente Decreto; in tali casi il RUP dovrà 
prospettare le relative azioni correttive. 

 Il RUP della S.A. trasmette la documentazione di rendicontazione per l’erogazione dei 
finanziamenti di cui all’allegato 2, nelle forme richieste, al Settore Difesa del Suolo di C.so 
Stati Uniti 21 Torino. 

 
 

Art. 3 
Iter procedurale del finanziamento 

 
1. La STR, di cui all’art. 2,  riceve dalla S.A. il progetto definitivo munito di tutte le autorizzazioni 

e/o pareri necessari; la STR esprime il proprio parere di competenza e lo invia all’ufficio del 
Commissario, unitamente alla documentazione pervenuta dalla S.A..  

2. Il Soggetto Attuatore con proprio Decreto, in caso di pareri e autorizzazioni positive ovvero 
positive con prescrizioni, prende atto del livello di progettazione definitiva raggiunto dalla S. A. 
ed autorizza al prosieguo dell’iter amministrativo. 

3. Il progetto esecutivo deve, quindi,  essere redatto dalla S.A. tenendo conto delle osservazioni e/o 
prescrizioni impartite con il Decreto di presa d’atto del Commissario Straordinario e dei pareri 
e/o prescrizioni dei soggetti terzi aventi titolo.  
 
 

Art. 4 
Modalità di erogazione del finanziamento 

 
Tenuto conto che le somme necessarie al finanziamento degli interventi di cui al presente Decreto 
sono già nelle disponibilità del Commissario, si definiscono i seguenti criteri di erogazione del 
finanziamento agli Enti appaltanti: 
 

A- La quota, pari al 5% del finanziamento è trasferita alle SS.AA. a seguito della 
trasmissione del codice CUP dell’intervento unitamente ad una dichiarazione d’impegno, a 
firma congiunta del RUP e del Responsabile finanziario dell’Ente, sul corretto 
inserimento negli atti amministrativi e contabili del codice CUP e dei codici CIG specifici di 
gara ed alla verifica del loro corretto inserimento su fatture e/o parcelle da parte delle 
imprese e/o dei professionisti. 

B- Acconto pari al 50% dell’importo del contratto dei lavori, oneri fiscali compresi, a 
seguito dell’invio al Settore regionale Difesa del Suolo della seguente documentazione 
amministrativa e contabile: 



1) Deliberazione di approvazione del progetto esecutivo; 
2) Dichiarazione del RUP di conformità del progetto esecutivo al definitivo ed alle 

prescrizioni ricevute; 
3) Contratto d’appalto dei lavori; 
4) Polizza fidejussoria sui lavori; 
5) Comunicazione antimafia per importi contrattuali di valore superiore ad € 

150.000,00, IVA esclusa, ai sensi del D.lgs. 159/2011 e s.m.i.; 
6) Dichiarazione sostitutiva dell’impresa appaltatrice, resa ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000 e s.m.i., in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari, corredata dal 
documento d’identità del legale rappresentante, ai sensi della legge n. 136/2010 e 
s.m.i.; 

7) DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) valido alla data del contratto. 
8) Dichiarazione del RUP che i lavori sono iniziati e che le aree interessate 

dall’intervento risultano nelle disponibilità dell’Ente. 
C- Acconto pari al 45% dell’importo di contratto, comprensivo degli oneri fiscali, a seguito 

dell’invio al Settore regionale Difesa del Suolo della seguente documentazione 
amministrativa e contabile: 
1) Stato/i di avanzamento lavori non inferiore/i al 45% dell’importo netto contrattuale; 
2) Certificato/i di pagamento relativo/i ai suddetti SAL; 
3) Fatture completamente quietanzate relative ai SAL di cui sopra, contenenti il CUP ed 

il CIG ove previsti dalla normativa vigente, d’importo almeno pari al 45% 
dell’importo lordo contrattuale;  

4) Mandati di pagamento relativi alle singole fatture riportanti il numero della fattura, il 
CIG ed il CUP;  

5) Attestazioni di pagamento del Tesoriere relative alle suddette fatture e mod. F24 per il 
versamento dell’IVA in caso di split payment; nel caso di pagamento cumulativo 
all’Agenzia delle Entrate, dovrà essere trasmessa anche la dichiarazione del 
Responsabile finanziario/RUP attestante che nell’importo indicato nel mod. F24 è 
compresa l’IVA dovuta per le fatture di cui sopra; 

6) Certificazioni Equitalia per pagamenti di importo superiore a € 10.000,00 valide alla 
data del pagamento e non successive; 

7) Durc dell’Impresa in corso di validità alla data del pagamento; 
8) Dichiarazione sostitutiva dell’impresa appaltatrice, resa ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000 e s.m.i., in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari, corredata dal 
documento d’identità del legale rappresentante, ai sensi della legge n. 136/2010 e 
s.m.i.; 

9) Rinvio della comunicazione antimafia per importi di contratto di valore superiore ad € 
150.000,00, IVA esclusa, ai sensi del D.lgs. 159/2011 e s.m.i. 

D- Saldo del finanziamento a concorrenza delle spese complessive sostenute e rendicontate 
per la realizzazione dell’intervento, tenuto conto dei limiti ammessi a seguito dell’invio 
al Settore regionale Difesa del Suolo della seguente documentazione amministrativa e 
contabile: 
1) Conto Finale dei lavori; 
2) Certificato di Regolare Esecuzione e/o Collaudo; 
3) Fatture e/o parcelle relative a tutte le spese sostenute non ancora rendicontate, 

contenenti il CUP ed il CIG specifico dell’affidamento; 
4) Regolarità contributive dei professionisti e DURC della ditte in corso di validità alla 

data del pagamento; 
5) Certificazioni Equitalia per pagamenti di importo superiore a € 10.000,00 valide alla 

data del pagamento e non successive; 



6) Mandati di pagamento relativi alle singole fatture/parcelle riportanti il numero della 
fattura, il CIG ed il CUP;  

7) Attestazioni di pagamento del Tesoriere relative alle suddette fatture/parcelle e mod. 
F24 per il versamento dell’IVA in caso di split payment; nel caso di pagamento 
cumulativo all’Agenzia delle Entrate, dovrà essere trasmessa anche la dichiarazione 
del Responsabile finanziario/RUP attestante che nell’importo indicato nel mod. F24 è 
compresa l’IVA dovuta per le fatture di cui sopra; 

8) Determinazione di liquidazione dell’incentivo emessa in conformità al regolamento 
della stazione appaltante adottato in materia ai sensi della normativa vigente, che 
dev’essere espressamente citato (art. 113 d.lgs. 50/2016 s.m.i.) 

9) Mandati e quietanze inerenti il suddetto incentivo; 
10) Dichiarazione sostitutiva dell’impresa e dei professionisti oggetto della 

rendicontazione a saldo, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., in merito alla 
tracciabilità dei flussi finanziari prodotta ai fini della legge n. 136/2010 e s.m.i., 
corredata dal documento d’identità; 

11) Rinvio della comunicazione antimafia per importi di contratto di valore superiore ad € 
150.000,00, IVA esclusa, ai sensi del D.lgs. 159/2011 e s.m.i.; 

12) Determinazione di liquidazione degli eventuali indennizzi e/o espropri di proprietà 
private corredata dai relativi mandati e quietanze; 

13) Determinazione e/o Deliberazione di approvazione del conto finale, del certificato di 
regolare esecuzione e/o collaudo e del quadro economico a consuntivo riportato 
nell’atto. 

 
 Le spese per indennizzi e/o espropri possono essere rendicontate dalla S.A. successivamente 

alla chiusura dei lavori per motivate ragioni ed in seguito liquidate dal Commissario a seguito 
della presentazione dei documenti di cui al punto D 12); 

 La rendicontazione finale delle spese sostenute per la realizzazione dell’intervento 
dev’essere inviata entro 45 gg. consecutivi dall’emissione del Collaudo/Certificato di 
Regolare esecuzione delle opere. 

 Con proprio Decreto il Commissario Straordinario ridefinirà il finanziamento ed accerterà le 
economie di gestione. 

 Eventuali somme erogate in eccesso alla S.A. rispetto al dovuto devono essere rese al 
Commissario Straordinario. 

 In caso di perizia di variante è possibile erogare ulteriore acconto come disciplinato nel 
successivo art. 7 punto 6. 

La documentazione amministrativa e contabile dovrà essere inviata al Settore regionale Difesa del 
Suolo con le modalità di cui al successivo art. 5. 
Il Soggetto Attuatore, previa positiva istruttoria da parte del Settore regionale sopra indicato, 
qualora non sussistano riserve, provvederà all’emissione degli ordinativi di pagamento. 

 
 

Art. 5 
Modalita’ di trasmissione atti di rendicontazione 

 
La trasmissione della documentazione ai fini dell’erogazione del finanziamento dev’essere inviata: 

 Unicamente tramite PEC all’indirizzo difesasuolo@cert.regione.piemonte.it;  
 L’oggetto della PEC deve riportare i seguenti dati identificativi della pratica di 

finanziamento: Decreto Commissariale di riferimento, codice intervento. 
Contenuto della PEC: 
 Lettera di trasmissione, firmata digitalmente, elencante la documentazione inviata in 

allegato alla stessa. 



 Ogni file allegato, la cui denominazione deve identificare nel modo più preciso possibile il 
suo contenuto, dev’essere trasmesso, fino ad eventuali nuove disposizioni, in formato 
.pdf.p7m; 

 Le copie informatiche di documenti analogici generati dalla scansione del documento 
cartaceo o le copie informatiche di documenti digitali (estrazione di file dai sistemi 
informatici privi dell’estensione in .p7m), devono riportare l’attestazione di conformità 
all’originale ed essere firmati digitalmente. In alternativa, può essere redatta una 
dichiarazione, da inserire nello stesso file, attestante la conformità all’originale dei 
documenti in esso presenti, il file così composto dovrà essere firmato digitalmente (artt. 4, 
comma 3, e 6, comma 3, del DPCM del 13 novembre 2014); 

 I documenti nativi digitali, firmati digitalmente sin dall’origine, devono essere allegati in 
originale o come duplicato informatico (.pdf.p7m), come nel caso dei Contratti di Lavori 
Pubblici. Tali documenti non richiedono nessuna attestazione di conformità. 

 Non saranno accettati documenti con dichiarazioni di conformità all’originale di atti 
riportanti già la suddetta dichiarazione. 

 
 

Art. 6 
Quadro economico di progetto 

Spese ammesse e loro limiti 
 

1. I quadri economici dei progetti definitivi ed esecutivi, redatti tenendo conto dell’art. 16 del 
D.P.R. 207/2010 (escludendo, comunque, i lavori in economia perché non più contemplati 
dal nuovo Codice dei Contratti) e delle disposizioni in materia del Codice dei Contratti e 
dell’ANAC, non differiscono tra loro se non per modeste entità. 
Eventuali maggiori costi di progetto dovranno trovare copertura finanziaria con fondi propri 
della S.A. 

2. E’ riconosciuto, secondo i criteri ed i coefficienti di cui al D.P.C.M. 14 luglio 2016 (tabella 1 
e tabella 2), un contributo, comprensivo di oneri previdenziali ed IVA, per spese tecniche 
relative a: 
rilievi, indagini (escluse le operazioni in situ), progettazioni, direzione lavori, incentivo 
funzioni tecniche ex art. 113, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., coordinamento sicurezza in fase 
di progettazione ed esecuzione, validazione della progettazione, collaudo,  espropri, 
assistenza archeologica, ecc, fino al limite massimo indicato nell’Allegato A) al presente 
Decreto. 

3. Gli incentivi per le funzioni tecniche saranno riconosciuti, ai sensi del Regolamento dell’Ente 
gestore adottato in materia, nel rispetto e nei limiti di cui all’art. 113 del D.Lgs. 28 aprile 
2016, n. 50 e s.m.i, ad esclusione dell’accantonamento delle quote di cui al comma 4, art. 
113 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in quanto il finanziamento in oggetto è a destinazione 
vincolata. 

4. Nei provvedimenti di liquidazione delle relative spese dovrà essere richiamato espressamente 
il Regolamento della Stazione Appaltante adottato in materia di incentivi. 

 
 

Art. 7 
Modifiche contrattuali 

 
1. Eventuali modifiche di contratto per la redazione di varianti in corso d’opera sono ammesse 

ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera c del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
2. Nel caso di varianti con aumento del valore contrattuale, la S.A. dovrà preventivamente 

richiedere autorizzazione al Soggetto Attuatore inviando una relazione sottoscritta dal RUP 



nella quale siano illustrati i motivi della variante e vengano evidenziate le opere in progetto, 
quelle realizzate e  quelle di variante, il quadro economico aggiornato ed il computo metrico 
di raffronto.  

3. Il Soggetto Attuatore esaminerà l’ammissibilità della richiesta:  
a) sentito il GIV per gli interventi relativi ai versanti (nel caso in cui esso sia stato 

attivato nella fase di progettazione); 
b) sentito la competente autorità idraulica per gli interventi di natura idraulica; 

4. In caso di assenso del Soggetto Attuatore, la S.A. dovrà predisporre la perizia di variante ed 
inviarla alla STR competente, completa del provvedimento approvativo e di tutti gli atti 
d’assenso ottenuti.  

5. La STR invierà gli elaborati inerenti alla perizia di variante ed il proprio parere al Soggetto 
Attuatore il quale, in caso di istruttoria positiva, emetterà il Decreto di presa d’atto. 

6. Gli acconti previsti ai punti B e C dell’art. 4 possono essere integrati fino alla concorrenza 
del 95% del nuovo importo contrattuale a presentazione dell’atto di sottomissione e della 
deliberazione della stazione appaltante della perizia di variante suppletiva, semprechè le 
fatture rendicontate e quietanzate, relative ai lavori principali, siano almeno pari al 45% del 
nuovo importo contrattuale lordo. 

 
 

Art. 8 
Monitoraggio degli interventi 

 
Il monitoraggio delle opere finanziate è assicurato tramite il costante aggiornamento, a cura del 
RUP, nel sistema ReNDiS-web per quanto riguarda il controllo ed il monitoraggio dello stato di 
avanzamento fisico e procedurale degli interventi; 
Per ciascun intervento oggetto di finanziamento, entro 30 giorni dalla adozione dei rispettivi atti, 
dovranno essere inseriti a cura del RUP: 

a. il CUP dell’intervento; 
b. l’Iter previsionale (e suo aggiornamento); 
c. il progetto definitivo, il progetto esecutivo e i relativi provvedimento di approvazione; 
d. il quadro economico del progetto esecutivo, il quadro economico finale ed il 

provvedimento di approvazione; 
e. Aggiornamento dello Stato d’attuazione mediante l’indicazione delle date nelle quali si è 

raggiunto lo specifico step richiesto ed il caricamento degli atti o provvedimenti relativi (ad 
esempio: data affidamento progettazione esecutiva, relativo atto e progetto esecutivo, 
oppure, data pubblicazione del bando di gara e relativo atto, ecc., ecc.). 

Considerata l’importanza che assume il corretto tempestivo aggiornamento del sistema di 
monitoraggio, il trasferimento dei fondi previsti alle lettere B e D dell’articolo 4 del presente 
Decreto sarà effettuato previa verifica del corretto aggiornamento dei dati nel sistema 
Rendisweb (per la lettera B data e documenti aggiudicazione dei lavori, e precedenti fasi; per 
la lettera D data conclusione dei lavori, precedenti fasi e relativi documenti). 

 
 

Art. 9 
Prezzario di riferimento 

 
Il prezzario di riferimento da utilizzarsi per la predisposizione dei progetti è il "Prezzario della 
Regione Piemonte 2016" (B.U.R. n. 27 s.o. n. 1 del 07/07/2016), valido fino al 31 dicembre 2017, 
secondo le previsioni di cui all'articolo 23 comma 16 del D.Lgs. 50/2016.  Tale prezzario potrà 
altresì essere transitoriamente utliizzato per le eventuali fasi progettuali successive, anche in vigenza 



della nuova edizione del prezzario regionale 2018, purchè tali progetti siano approvati e posti a base 
di gara entro il 30 giugno 2018.  
 
 

Art. 10 
Termine per aggiudicazione lavori 

 
E’ fissato come termine per l’aggiudicazione dei lavori il 30/06/2019. 
Il Soggetto Attuatore si riserva, conseguentemente, l’assunzione di tutti i provvedimenti opportuni o 
necessari all’eventuale riprogrammazione delle risorse non impegnate dalle SS.AA per la 
realizzazione delle opere  entro il suddetto termine. 
Nel caso in cui il Ministero dell’Ambiente comunicasse una diversa data per l’assunzione 
dell’obbligazione giuridicamente vincolante per i lavori, si procederà a decretare un diverso termine 
per l’aggiudicazione dei lavori.  

 
 

Art. 11 
Procedure di revoca dei finanziamenti 

 
I finanziamenti concessi possono essere revocati con provvedimento motivato da parte del Soggetto 
Attuatore nei casi di mancato rispetto del cronoprogramma degli interventi imputabili alla S.A. 
La revoca può altresì essere disposta in ogni altra ipotesi di grave inadempienza della S.A., nonché 
in casi di forza maggiore ostativi alla realizzazione dell’intervento anche non imputabili alla S.A. 
 
 

Art. 12 
Attività di collaborazione per il controllo degli atti connessi alle procedure di gara 

 
1. La Regione Piemonte o il Soggetto Attuatore possono promuovere la verifica sugli atti 

connessi alle procedure di gara richiedendo l’intervento diretto, anche ispettivo, dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) al fine di rendere efficace lo svolgimento dei 
compiti istituzionali con particolare riferimento alle attività volte ad assicurare il rispetto dei 
criteri di legalità, economicità, efficienza e trasparenza nell’attuazione degli interventi 
finanziati con il presente Decreto. 

2. La S.A. delegata dal Soggetto Attuatore, qualora l’ANAC individui irregolarità o non 
conformità alle vigenti disposizioni normative o alle pronunce della stessa ANAC, è tenuto a 
modificare l’atto in conformità ai rilievi stessi ovvero a presentare le proprie controdeduzioni 
all’ANAC assumendo gli atti di propria competenza. 

3. Al fine di consentire all’ANAC il controllo a campione di cui all’art. 9 del decreto legge 12 
settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, 
fermo restando quanto disposto dal Comunicato del Presidente dell’ANAC del 5 febbraio 
2015 relativamente agli obblighi informativi della Stazione appaltante, la S.A. è tenuta ad 
inviare all’ANAC report periodici dei contratti contestati per violazioni delle clausole e/o 
condizioni previste nei bandi di gara per prevenire tentativi di infiltrazione criminale. Inoltre, 
è fatto obbligo al alla S.A. di rendere nota all’ANAC la motivazione per la quale si esercitano 
eventualmente poteri in deroga al Codice dei contratti pubblici. 

4. Per ciascun affidamento dovrà essere inserita la seguente clausola nella documentazione 
di gara e/o contrattuale: ”la S.A. si avvale della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 
1456 del codice civile nel caso in cui, nei confronti dell’imprenditore e dei componenti la 
compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative 
all’affidamento alla stipula e all’esecuzione del contratto, sia stata applicata misura 



cautelare personale o sia stato disposto il giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 
317, 318, 319,319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 322, 322 bis, 346 bis, 353, 353bis del codice 
penale”. 

 
 

Art. 13 
Pubblicazione  

 
Ai fini dell’efficacia del presente Decreto si dispone che lo stesso sia pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte e sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione 
trasparente, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs n. 33/2013.  
 
 
                                 IL SOGGETTO ATTUATORE  

(Nomina con Decreto Commissariale n. 1 del 
9/02/2015) 

                                Arch. Luigi ROBINO  
   Firmato digitalmente  

 
 
Visto 
il Dirigente del Settore Difesa del suolo, 
Ing. Gabriella GIUNTA  
 Firmato digitalmente  
 
 
Il Referente Operativo  
Ing. Mario Porpiglia  
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ALLEGATO A) al Decreto Commissariale n. 8- AdP2010  del 21 luglio 2017. 
 

COD_REN
DIS PV TITOLO STAZIONE 

APPALTANTE LOCALITA' 
IMP. 

FINANZIATO
€ 

LIMITE MASSIMO 
SPESE TECNICHE 
IVA COMPRESA 

AT040A/10  AT
SISTEMAZIONE FRANA LUNGO LA S.P. N. 18B "DIRAMAZIONE 
PER CAVAGNOLO"  IN TONENGO  

PROVINCIA DI 
ASTI 

TONENGO - S.P. N. 18B 
"DIRAMAZIONE PER 

CAVAGNOLO" 
200.000,00 39.480,00 

AT052A/10  AT
MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO DEL RIO VALLE 
TRAMITE REALIZZAZIONE DI UN MANUFATTO DI 
LAMINAZIONE DELLE PIENE 

CASTELL'ALFERO 
RIO DELLA VALLE FOGLIO 
69 DELLA CARTA D'ITALIA   
I NO   QUADRANTE 82 - 38 

400.000,00 35.500,00 

AT054A/10  AT

SISTEMAZIONE DISSESTI IDROGEOLOGICI CHE HANNO 
COINVOLTO LE SS.CC. COLLINA 
MARGHERITA,CORNARETO,RANELLO,CAUDA-GARESIO, 
ALIBERTI  

CASTELNUOVO 
DON BOSCO  

VARIE 136.000,00 26.846,40 

BI079A/10  BI 
LAVORI DI SISTEMAZIONE IDRAULICA TORRENTE SESSERA NEI 
COMUNI DI COGGIOLA E PORTULA 

COGGIOLA 
LUNGO IL T. SESSERA NEI 
COMUNI DI COGGIOLA E 

PORTULA 
200.000,00 18.800,00 

CN099A/10  CN
DISSESTI NEI COMUNI DI BORGOMALE E LEQUIO BERRIA 
LUNGO LA  S.P. N. 281 

PROVINCIA DI 
CUNEO 

BORGOMALE, LEQUIO 
BERRIA S.P. N. 281 

500.000,00 91.350,00 

CN121A/10  CN CONSOLIDAMENTO MOVIMENTO FRANOSO LOC. SAN BOVO COSSANO BELBO SAN BOVO 170.000,00 33.558,00 

CN124A/10  CN
PULIZIA ALVEO ED OPERE DI SISTEMAZIONE IDRAULICA SUL 
RIO CUCCIA 

DOGLIANI RIO CUCCIA 160.000,00 15.040,00 

CN147A/10  CN CONSOLIDAMENTO VERSANTE IN LOC LONGHINI ROASCIO LONGHINI 360.000,00 67.830,00 

CN155A/10  CN
INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO VERSANTE IN LOC. 
MENSA 

SINIO MENSA 250.000,00 49.350,00 

VC231A/10  VC
COMPLETAMENTO INTERVENTI DI SISTEMAZIONE IDRAULICA 
DEL RETICOLO MINORE PER MESSA IN SICUREZZA CENTRO 
ABITATO 

VERCELLI ABITATO 200.000,00 18.800,00 

01IR012/G3 TO
COMPLETAMENTO DEI LAVORI DI REGIMAZIONE ACQUE A 
PROTEZIONE DELL’ABITATO DI SCALENGHE  SCALENGHE ABITATO 460.324,00 40.325,92 

01IR142/G3 TO
Completamento opere arginali del fiume Dora Riparia a protezione 
dell'area industriale di Rosta 

Agenzia 
interregionale per il 
fiume Po (AIPO) 

ROSTA 1.000.000,00 78.500,00 
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REGIONE PIEMONTE BU31S1 03/08/2017 
 

Ordinanza commissariale 18.07.2017 n. 8 /A18.000/430 
Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nell’ultima decade del mese di novembre 2016 nel territorio della 
Regione Piemonte. Approvazione contributi per autonoma sistemazione, art. 2 
dell’O.C.D.P.C. n. 430 del 10 gennaio 2017 per il Comune di Alessandria. 
 

Il Presidente della Giunta Regionale 
Commissario delegato per il superamento dell’emergenza derivante dagli eccezionali eventi 
meteorologici verificatesi nell’ultima decade del mese di novembre 2016 nel territorio della 

Regione Piemonte 
 (Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 430 del 10 gennaio 2017) 

 
 
Vista l'Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 430 del 10 gennaio 2017 
recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nell’ultima decade del mese di novembre 2016 nel territorio della Regione 
Piemonte”; 
 
Vista l’estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 21 al 25 novembre 2016 nel territorio dei 
comuni afferenti le aste fluviali dei fiumi Tanaro e Bormida delle province di Alessandria e Asti 
con Delibera del Consiglio dei Ministri in data 23 Febbraio 2017; 
 
visto l'articolo 1, comma 1 dell'Ordinanza citata che nomina il Presidente della Regione Piemonte 
Commissario delegato per il superamento dell'emergenza derivante dagli eventi in oggetto; 
 
visto l'articolo 1, comma 2, dell'Ordinanza medesima, il quale dispone che per l'attuazione degli 
interventi previsti al comma 1 il Commissario delegato si avvalga, per gli adempimenti di propria 
competenza, dei Comuni, della Provincia di Cuneo, della Città Metropolitana di Torino, 
dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po, dei gestori del servizio idrico integrato a totale 
partecipazione pubblica nonché delle strutture organizzative e del personale della Regione 
Piemonte; 
 
visto l’articolo 1, comma 3, il quale dispone che per le finalità di cui all’Ordinanza citata il 
Commissario delegato predisponga un piano degli interventi contenente: 

a) gli interventi realizzati dagli Enti Locali nella fase di prima emergenza rivolti a rimuovere le 
situazioni di rischio, ad assicurare l’indispensabile assistenza e ricovero delle popolazioni 
colpite dai predetti eventi calamitosi; 

b) le attività poste in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in 
sicurezza delle aree interessate dagli eventi calamitosi; 

c) gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o 
cose; 

 
visto che l’articolo 2, comma 1, che stabilisce che il Commissario delegato, anche avvalendosi dei 
comuni interessati, è autorizzato ad assegnare ai nuclei familiari la cui abitazione principale, 
abituale e continuativa, sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata in 
esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità, adottati a seguito degli eccezionali eventi 
meteorici di cui in premessa, un contributo per l’autonoma sistemazione; 
 



 

considerato che ai sensi dell’art. 2 viene riconosciuto un contributo fino ad un massimo di € 600,00 
mensili e comunque nel limite di € 200 per ogni componente del nucleo familiare abitualmente 
residente nell’abitazione; ove si tratti di un nucleo familiare composto da una sola unità, il 
contributo medesimo è stabilito in € 300,00. Qualora nel nucleo familiare siano presenti persone di 
età superiore a 65 anni ovvero disabili con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è 
concesso un contributo aggiuntivo di € 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indicati, anche 
oltre il limite massimo di € 600,00 mensili previsti per il nucleo familiare; 
 
considerato altresì che l’articolo 2 comma 2 stabilisce che tali contributi siano concessi a decorrere 
dalla data indicata nel provvedimento di sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano 
realizzate le condizioni del rientro nell’abitazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità e comunque non oltre la data di scadenza dello stato di emergenza; 
 
considerato che con nota n° 15233 del 28.03.2017 è stato richiesto ai comuni delle province di 
Alessandria e Asti colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici dell’ultima decade del mese di 
novembre 2016 di segnalare attraverso la scheda AS e il modello AS, predisposti dall’Ufficio 
competente, i contributi da assegnare a ciascun nucleo familiare e visto che Alessandria risulta 
l’unico Comune ad aver inoltrato istanza; 
 
posto che con ordinanza commissariale n° 6/A18.000/430 del 27.06.2017 è stato approvato il piano 
degli interventi afferente ai territori delle province di Asti e Alessandria ammontanti a complessivi 
€ 4.816.725,75, che comprende tra gli altri i contributi per l’autonoma sistemazione; 
 
ritenuto opportuno per chiarezza espositiva riportare nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, l’elenco dei contributi per autonoma sistemazione nonché le spese per vitto e 
alloggio sostenute dal Comune di Alessandria nella prima fase di emergenza; 
 
ritenuto opportuno, secondo le prassi attivate con la Ragioneria dello Stato, Sezione territoriale per 
il Piemonte, presentare ai fini della rendicontazione dei contributi la scheda riassuntiva AS 
presentata dal Comune interessato e riportante l’elenco degli aventi diritto; ritenuto inoltre 
necessario che il Comune trasferisca l’importo ai privati mediante bonifico bancario, ove possibile, 
in modo tale da preservare il requisito della tracciabilità dei pagamenti; 

ritenuto opportuno  in analogia a quanto adottato finora di corrispondere al Comune di Alessandria 
un acconto del 70% in quanto permangono attualmente le condizioni di autonoma sistemazione; 

preso atto che il Consiglio dei Ministri ha prorogato di 180 giorni lo stato di emergenza fino al 9 
dicembre 2017; 

considerato che è stata autorizzata l’apertura presso la Tesoreria provinciale della Banca d’Italia 
della contabilità speciale n° 6045; 

 

 
DISPONE 

 
 

Articolo 1 
E’ approvato l’elenco dei contributi per l’autonoma sistemazione e i contributi per vitto alloggio 
sostenuti dal Comune di Alessandria nella fase di prima emergenza , contenuto nell’allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un importo pari a € 92.663,02; 
 
 



 

Articolo 2 
 

I contributi per autonoma sistemazione sono erogati al Comune previa presentazione della scheda 
AS attestante il numero dei nuclei familiari aventi diritto; a loro volta il Comune dovrà trasferire 
l’importo ai privati mediante bonifico bancario, ove possibile, in modo tale da preservare il 
requisito della tracciabilità dei pagamenti; 
 
 

Articolo 3 
 

Al Comune di Alessandria verrà anticipato un acconto del 70% in quanto permangono attualmente 
le condizioni di autonoma sistemazione al termine delle quali verrà corrisposto il saldo spettante; 
 

Articolo 4 
 
La copertura finanziaria del piano degli interventi è assicurata dai fondi disponibili sulla contabilità 
speciale n° 6045 intestata al Commissario, Presidente della Regione Piemonte in ossequio 
all’articolo 3, commi 1 e 2 dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n° 
430/2017. 
 
 
La presente ordinanza sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul sito 
internet della Regione Piemonte sulla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 42 
del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33. 
 

Sergio Chiamparino 
 

Allegato 



ALLEGATO A

codice intervento prov soggetto attuatore oggetto intervento

spese per 
soccorso ed 

assistenza alla 
popolazione     

(lett. a)
AL_AS_430_16_1 AL Alessandria Contributo per autonoma sistemazione 61.295,02

AL_AS_430_16_2 AL Alessandria
Spese sostenute dal Comune per vitto e alloggio 
sfollati e per il vitto dei volontari della protezione 
civile

31.368,00

92.663,02

Eventi meteorologici verificatisi nell'ultima decade del mese di novembre 2016 nelle Province di 
Alessandria e Asti ‐ Contributi per autonoma sistemazione

O.C.D.P.C. n° 430 del 10 gennaio 2017
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